duppeue Se erge 


5 
a, 
È 


To- 
da 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


domicilio e provincia L 
Firenzo è domicilio è ;i; L2- L12 
desi ri en IO le cs =; # 3 
rameia, Atstria, Germania ed Egitto + » SELLE 
Inghilterra, Belgio, Si Portogallo 260 — » 38 
Grecia e Turehta til Ancona) n IR 


Mese L. 2 25 — Gli abbonamenti eominerano col 1° d'ogni mese, 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia sotto èui $i 


spedisce il Giotnale. 


Ciasciin foglio cent. & in Firenze. — Un.foglia arretrato cent #0, 


Firenze, 26 settembre 


METTICI THIDM TOO = 
LE CONDIZIONI - DELLA PACE 


Il Journal de St-Pétersbourg approva le 
condizioni imposte dal conte di Bismark 
alla. Francia, e dichiara che le potenze 
europee non incoraggeranno la resistenza 
di quest’ultima. 

Noi crediamo infatti cho nessuna potenza 
europea oserebbe consigliare una resistenza 
che si prevede debba conchiudersi in una 
rovinosa catastrofe, quando non sì è con- 
temporaneamente disposti ad offrire un soc- 
corso, che quella catastrofe potesse allonta- 
nare. Sotto di questo aspetto l’asserzione del 
giornale russo non ammette contraddizioni, 
Non solo le potenze, ma le popolazioni 
europee, che sono estranee al conflitto, 
giudicheranno tra la Francia e la Ger- 
mania a seconda delle loro rispettive sim- 
patio; alcune troveranno relativamento miti 
lo condizioni imposte dal vincitore, le al- 
trò le giudicheranno mostruosamente esor- 
bitanti; ma in sostanza, ridotti come sono 
tutti quanti, popoli e governi, ad essere 
passivi spettatori della lotta, è naturale e 
conveniente che nessuno azzardi una pa- 
rola d’incoraggiamento, clie potrebbe es- 
sere cagione d'un eccidio maggiore. 

Pare però impossibile che il giornale 
russo abbia così presto dimenticato la sua 
stessa storia; e trovi ora giusto di appro- 
vare quello che, se a lui fosse imposto, 
proclamerchbe iniquo ed intollerabile. 

Ricordiamo tutti infatti quanti strepiti 
abbia fatto la Russia per le condizioni del 
trattato del 1856, condizioni che appunto, 
per Ja. moderazione della Francia, furono 
tanto miti da seminare un po'di screzio 
fra la Francia e l'Inghilterra, le due mag- 
giori potenze che aveano sostenùta. la 
guerra. 

Ma è inutile il garrire ormai. La cam- 
pagna altuale fu deplorabilmente condotta 
dalla Francia sotto l'aspetto militare; ma 
peggio assai solto l'aspetto diplomatico. 
Sotto il pretesto di localizzare la guerra 
e restringerla ad un duello tra la Francia 
ela Prussia evitando una guerra europea, 
la diplomazia fraficese ebbe questo fine ac- 
corgimento di condurre le cose in modo 
che la Prussia ebbe il soccorso diretto od 
indiretto di tutti quelli che, nel caso d'una 
guerra curopca, avrebbero potuto essere ì 
suoi alleati; la Francia invece vide neu- 
tralizzati, ma veramente ncutralizzati, tutti 
quelli sul cui soccorso ragionevolmente 
avrebbe potuto contare. 

Dinanzi allo spettacolo di tanti errori, 
la mente si confonde e quasi è costretta 
a chiedersi se è il caso che governa gl’im- 
peri? 

La Francia è molto sventurata : il ne- 


mico specula sulla prostrazione delle sue 


forze militari, sulle sue intestine discor- 
die, sulla sua decomposizione nazionale. 
Si avvereranno tutte queste sciagure ? 

Abbiaiio già veduto far cenno d'un com- 
battimento nelte vie di Parigi; è forse un 
soccorso che l’esercito invasore si è pre- 
parato ? 

Abbiamo sentito ripullulare qualche sen- 
titnentò fedetdlista ché cred&vasi itrèmis- 
sibilmente compresso col supplizio dei gi 
rondini; è forse. anche questo un nuovo 
alleato che Ja Germania abbia saputo crearsi 
in Francia ? La-comune, rivoluzionaria di 
Libne, i piani federalisti di Marsiglia quanto 
Vengono 6}portuni per acerescere l'inten- 
sità dellà difesa | 

La Fraticià, abbiamo detto, è moltò sven- 
tirata, nà i Suoi poccati sof9 anelle assai 
gravi, Essa ha nel corso di ottant anni 
multato tante. volte. di goyerno, che nes- 
sino; hè al di fuori, nè al di dentto, non 
ha più affetto o considerazione sid per 
l’uno o per l'alto. Si prende e si perde 
un impéro, una fepubblica, una monarchia 
costituzionale, un’alivalegitti»a, colla stessa 
indifferenza con cui sì compra e sì dismette 
un soprabito, un paléto!, un tabarro per 
l'inverno. È fa 

Luigi XVHI, Luigi Filippo; Cavaignae, 
Napoleone ? Che cosa importano, si diceva, 


la Francia è sempre la Francia. SÌ, questo 
è vero. Un albero maestoso non perde del 
suo aspetto magnifico se anche a lui sia 
recisa una qualche radice; ma tagliatene 
una, due e tre, sciogliete quei legami che 
lo tengono irremovibile al suolo, ed un 
colpo di vento basterà per atterrarvi: la 
vostra maestà e la vostra grandezza. - 

Chi vorrà farsi ammazzare per soste- 
nere un governo; quando già se ne vi 
dero tanti, che è proprio impossibile ‘sen- 
lire. affetto per nessuno? E da questo 
principie, procedendo più in là, ne viene 
quest'altra conseguenza, che nessuno vorrà 
farsi ammazzare. per salvar Parigi, dal mo- 
mento che ugualmente si può vivere a 
Lione ed ‘a Marsiglia. Ma dov'è in allora 
la Francia, la patria, la ‘nazione? 

Noi non vogliamo andar più oltre in 
questa triste ed ora inopportuna rassegna, 
e non diremo della .profonda separazione 
degli animi che in Francia: solcavano. le 
idee socialiste delle plebi cittadine, così 
uggiose alle plebi della campagna, le quali 
sopratutto sono attaccate ‘al principio della 
proprietà ed alle massime ‘conservative ; 
ma solo diciamo ai nostri concittadini : 
guardate a ciò che accade intorno a voi 
ed imparate. Imparate affinchè non accada 
a voi ciò che accade adesso alla Francia. 
Voi che suggerite sempre la guerra alle 
istituzioni, voi che trovate soverchio il 
lusso d'un trono, voi che non sareste alieni 
dal propagare un po’ di socialismo, se le 
nostre cendizioni anche di lontano lo per- 
mettessero, guardate a ciò che avviene in 
Francia. Crederete d’ aver recisa una ra- 
dice inutile ed avrete schiantato l'albero ; 
pensereto di avere abbattuta una forma 
di governo ed avrete distrutta la nazione. 


"REI an 


La Nazione si sente più alta di noi. Forse 
perchè essa ha il suo ufficio al primo piano 
e noi stiamo al pianterreno ? Sfidiamo qual 
siasi perspicacia di mente a trovarne un al- 
tro motivo. 

Napoleone I ad un tale che gli diceva es- 
sere il re di Spagna più grande di lui, e 
s'intendeva dire di statura, rispose : dite più 
alto. Sotto questo aspetto siamo pronti a ri- 
conoscere che nen solo la Nazione è più alta 
di noi, ma è più larga, più lunga ed anche, 
se vuole, più grossa. 

In ogni modo, se Sua Altezza la Nazione 
vorrà abbassare sino a noi i suoi sguardi e 
vorrà munirli d’ un occhialino per vedervi 
meglio, capirà che la Gazzetta. Ufficiale non 
poteva mandarle, per mezzo nostro, un sup- 
plemento di paternale; perchè è stata, quando 
mai, | Opinione che le ha mandato questo 
supplemento di paternale per mezzo della Ga: 
zetta Ufficiale. Il nostro articolo era eviden- 
temente scritto, composto e compagitiato quando 
la Gazzetta Ufficiale pubblicò il suo, e questo; 
meglio d’ogùi altro ,. dovrebbe sapere la Na- 
zione se, dall’altissimo posto in cui si irova, 
potesse vedere le cose di quaggiù. 

Del resto, noi ci arrestiamo tosto quando 
c’incontriamo in questo modo di polemica , 
che, tome disse Orazio, tamen usque recurret, 
quantunque sia stato cacciato col tridente. 

Il fondo della quistione, meglio sclie dalle 
nostre polemiche, si può dire ormai risolto 
dal fatto. Gli spiacevoli inconvenienti avvenuti 
nei primi momenti dopo l’ingresso delle no- 
stre truppe in Roma furono tosto repressi 
dalla nostra autorità militare, e più mon si 
rinnovarono ; le comunicazioni fra il governo 
e quella autorità, nei primi momenti incagliate 
dalla confusione inevitabile in quelle vicende, 
‘ora hanno riguadagnato il loro ordinario movi- 
mento. Noi dunque avevamo ragione di non 
strepitar:tanto e di trovare. fuori di posto che 
la Nazione, con una virulenza di linguaggio 
che stava ‘in nessuna proporzione coi fatti, 
venisse. a far credere al finimondo. 

Vi ha quel che riguarda il difetto nel ser- 
vizio dei viveri, su di che l'autorità militare 
farà bene ad insistere por una rigorosa m- 
chiesta; ‘ma sin che i guai restano in questi 
limiti nom havvi bisogno.di fare tanti strepiti, 
e sopratutto di voler far credere che dipenda 
dall’une piuttosto che dall’altro che segga nel 
ministero, mentre a chiunque pur fosse a quel 
posto, accadrebbè lè Stesso. 


pre RIE SDA Sica Ps 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinrione) 
Rome, 25 settembre 41870. 


in qua. DI È 


Giornale Quotidiano 


Partito da Firénze il 22 alle 9 ant., invece 
di giunger qui, per la via di Civitavecchia», 
alle ore 9 ‘1]2 pom., cotne diceva 1° orario, 
non giunsi che alle 3 dopo mezzanotte! Ciò 
‘a causa di uno sviamento di convoglio e per 
i moltissimi convogli di prigionieri papalini 
che ad ogni momento passavano per la linea, 
Giunto alla stazione, ‘a quell’ora non v'erano 
più carrozze, e mi raccomandai ad un omnibus 
che mi trasportò ‘all'Hotel de Rome, dove mi 
venne data, per © lire il giorno, una camera, 
per giungere alla quale si dovevano salire ben 
165, gradini. Visto, però che e’ era da slom- 
barsi a salire e scendere, dopo due giorni 
cambiai d’alloggio, ed ora mi trovo, all'Hotel 
Minerva in una camera dove sonvi altri due 
letti occupati; uno dei quali dal cronista del 
Diritto. In tutto tre inquilini. 

Non vi descriverò Roma, le cui meraviglie 
tutti conoscono, slmeno di fama. Ho pagato 
ancli’io il mio tributo a quel sentimento di 
ammirazione che 5’ impadronisce di chiunque 
entri per la prima volta in questa città, che 
in questo momento è resa più.bella dalle di- 
mostrazioni di gioia ‘e d’ entusiasmo. Vengo 
piuttosto ‘alle dolenti note: Qui tutto costa 
un: occhio, € la vista dei monumenti non sarà 
sufficiente compenso per chi dovrà fare i conti 
colla borsa e risolvere ogni giorno la que- 
stione della bistecca in ragione di 1,200 0 
1,500 lire di stipendio. A desinar male si 
spendono quattro lire. Ciò quando si vuol 
far economia. Vi sono dei caffè di secondo 
e terz’ordine, in cui preseritemente si pagano 
75 centesimi per una colazione di caffè e latte 
con un po’ di burro. 

Gli alloggi vicini al centro sono carissimi. 
Si parla di 80, 90, 100 scudi il mesé, come 
niente fosse. Il prezzo dei quartieri lontam 
dal centro sarà certamente minore, ma per 
potervi abitare converrà spendere în carrozze, 
giacchè le distanze da un punto all’altro della 
città sono considerevolissime. Insomma io pre- 
vedo che qui sarà l’ultima stazione della via 
crucis dei poveri travet. Altro che Firenze! 
Costì vi sono le rose, qui vi saranno le spine. 
È vero che qui avremo molte altre belle cose 
da vedere, ma è un brutto ammirare a pancia 
vuota, 

Non dico ciò per ritardare il trasferimento 
della capitale. Dio me ne guardi! Ma è bene 
che queste cose si sappiano, affinchè, se vi è 
modo, si procuri di provvedervi, e ciascuno 
sia almeno avvertito. 

Le vie sono ancora imbandierate, ed è in- 
descrivibile l’impressione prodotta dalla via 
del Corso, lunga ben 2- chilometri, e ‘tutta im- 
bandierata anch'essa. Indescrivibile è pure la 
gioia della popolazione, la quale non è solo 
contenta, ma stupefatta pel cambiamento av- 
venuto. Un parrucchiere dicevami stamane che 
era contentissimo pel fatto, ma che gli pareva 
impossibile, e che ogniqualvolta, teneva qualche 
discorso un po’ liberale, credendosi ad un 
tratto solto il governo passato, si rivolgeva 
spaventato per timore che qualche spia lo te- 
nesse d'occhio. 

Passate lé dimostrazioni d’ entusiasmo, la 
città è ritornata con ordine mirabile alle sue 
occupazioni. Furono riaperti i teatri, 

Di frati e preti se ne vedono pochissimi. 
Di gesuiti, poi, non se n’è più visto. alcuno. 

1 giornali nuovi nascono a iosa, Abbiamo 
già, fra gli altri la Gazzetta Ufficiale dì Roma, 
la Gazzetta del Popolo fondata dall’Arbib, 4l 
Miglioramento, 11 Colosseo, il Trionfo, ecc. ecc. 
A giorni verrà pure alla luce la Roma Nuova. 


Riceviamo oggi giornali di Roma del 24 e 
del ® e riassumiamo le notizie ch’essi ci 
recano. 

La Gazzetta Ufficiale di Roma, dopo aver 
riferitu le parole con cui il generale Cadorna 
instaliò la Giunta provvisoria di governo, ag- 
giunge: 

A questo discorso la Giunta Jevatasi in piedi 
gridò: Viva, il Re! e il suo presidente duca di 
Sermoneta ringraziò il Re e l'esercito a nome di 
Roma, di quella Roma, egli disse, che non è della 
rivoluzione nè della servitù. 


Lo stesso giornale riproduce il seguente ma- 
pifesto : : 


Si ricorda a coloro che volessero aprire. nuove 
tipografie, litografie ecc., come quelli che inten- 
dessero pubblicare stampati o giornali, che ferme 
rimanendo le leggi e consuetudini vigenti: in que- 
ste provincie, ogni nuova tipografia ,, come, ogni 
pubblicazione per le stampe è sottoposta ai rego- 
lamenti in uso ed alle pene comminate dal Codice. 

Dal Palazzo di Montecitorio, 23 settembre 1870. 

Il comandante Ja città e provincia 
}l maggiore generale 
Masi, 


Îl generale Masi ha pure înstituita una Com- 
missione per riconoscere 19 stato dei luoghi 
di pena e delle carceri di Roma. 

La, Gazzetta del Popolo mirra che la mattina 
del 25 ;.ad iniziativa di alcuni: cittadini ro- 


i 


mani, furono accompagnate con solenne ceri. | 
po 


Street.Strand; 
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monia al.Campo..Verano le spoglie mortali di 
Augusto Valenziani, igià luogotenente del. 40° 
fanteria, eroicamente morto a Porta Pia .il:20 
settembre, Buon numero di ufficiali dell’eser- 
cito e molto popolo accompagnavano il funebre 
convoglio. Sulla tomba ‘del prode u'ficiale pro- 
nunziò alcune parole di compianto il signor 
Niccola Argenti... È 

Dallo stesso giornale togliamo. le seguenti 
notizie: 

Il commend. Giacbimelli ha. potuto sequestrare 
un milione di rendita. consolidata ‘che il ‘governo 
pontificio ‘era disposto ad ‘emettere ‘a qualunque 
prezzo, pùr di far ‘denari! 

Di Il comin. Brioschi, senatore del Regno, è 
arrivato in Romà, ‘incaricato di ‘due speciali. mis- 
sioni dal ministro di agricoltira'e commercio e dal 
ministro ‘dell’istruzione pubblica. 

— Sappiamo che o già sonò ‘state fatte 0 sa- 
ranno presentate varie proposte alla ‘Gidinta \prov- 
visorià di Roma per im prestito di 50-miliom di 
franchi, da ‘inìpiegarsi mei lavori pubblici ‘della 
ciUmà, | 

— Il'chy. Trombòne, Segretario capo del gabi- 
netto particolare di S. M. il Re, è arrivato questa 
mattina ‘in.Roma. 9 

P 


Ecco l’ ordine del giorno pubblicato dal ge- 
nerale Bixio per. annunziare lo scioglimento 
della sua divisione : 


ORDINE DEL. GIORNO 
Ufficiali, sott' ufficiali e soldati 
della 2» Divisione attiva. 

La nostra divisione è sciolta, e noi siamo co- 
stretti a separarci. 

Una più lunga convivenza ci avrebbe permesso 
di trar profitto degli insegnamenti dei quali la fa- 
ticosa via delle nostre marcie fu seminata, e di 
prepararei con una più compatta fusione delle no- 
stre forze alle prove che 1’ ignoto avvenire non ri- 
sparmia mai alle nazioni che vogliono ‘un nome 
nel mondo. 

Ragioni superiori che noî non debbiamo discu- 
tere, troncano con questa mia speranza quei forti 
vincoli d'affetto e di stima che pochi giorni di vita 
comune avevano bastato a cementare. 

L'avvenimento al quale foste chiamati a parte- 
cipare è uno de’ più grandi della storia moderna; 
ma se la nostra fortuna come uomini e come cit- 
tadini fu immensa, il nostro merito come soldati 
fu sacro. 

Però non dovete inorgoglire, ma ringraziare il 
destino che vi -ha concesso di salutare @ colpi di 
cannone la prima alba della risurrezione di Roma. 

L'impresa che compiste non fu una guerra, fu 
una marcia militare contro un nemico ipotetico e 
invisibile; Il nemico che dovevate più. inseguire 
che combattere non era nè per numero nè per 
virtù degno di voi. 

La resa di Civitavecchia, principale nostro obiet- 
tivo, non è che in piccola parle opera nostra; al 
I aspetto formidabile della nostra flotta son dovuti 
i primi onori del fausto avvenimento che faceva 
cadere nelle nostre mani, senza spargere una sola 
goccia di sangue italiano, la chiave di eomunica- 
zione del Papato con tutti gli invasori stranieri. . 

Marciammo da Civitavecchia su Roma appena 
ricevuto } ordine: dovevamo ‘operare una diver- 
sione è l'abbiamo prodotta: dovevamo rispettare 
la città Leonina, e siamo rimasti quattro ore sotto 
il fuoco delle batterie del Vaticano senza sparare 
un,sol colpo. Abbiamo vinto la nostra giusta indi- 
gnazione ed è la sola vittoria della quale possia- 
mo andare orgogliosi. 

Prima di avviarci alle nostre muove stanze un 
sol ricordo voglio lasciarvi. Fate ogni sforze per 
restare compatti e per divenir mobili: ‘oggi come 
sempre, vince chi si muove più presto, e si muove 
più presto chi sa approfiltare degli intervalli della: 
pace per organizzarsi ed esercitarsi. 

‘Aborrite i quartieri e correte ai campi. Addio. 

Il luogotenente generale 
comandanie la 2* divisione’ attiva 
Nino Bixo. 
Roma, dal quartier generale nel palazzo Corsini 
23 settembre 1870. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Veruemni ; 23 settembre. — Velletri; è in con- 
tinua.esultanza ; le ‘dimostrazioni. patriottiche ad 
ogni tratto si ripetono ; tutto è festa. e tripudio. 
Ciò vi dimostra quanto qui fosse abborrito il. go- 
verrio' dei preti; alle cui persecuzioni questi bravi 
cittadini, da una serie di anni, erano in ispecial 
modo fatti segno pei noti loro sentimenti liberali. 

Ma se tutto è festa; la cosa pubblica non è di- 
menticàta, è 1° amministrazione procede. nel modo 
più soddisfacente , mercè le sollecite. cure: del ,co- 
mandante militare, in ciò mirabilmente coadiuvato 
dalla Giunta provinciale. La stima e a. simpatia 
che fino dai primi giorni ‘seppe acquistarsi il..co- 
mandante. militare. conte Pasi. si fa, sempro, mag- 
giore; Egli fu assai felice nella formazione della 
Giunta provinciale ; e sono lieto d’aggiungere che 
gli egregi patrioti che ne formano parte corrispon- 
dono intieramente «alla fiducia del. paese.: Prima 
cura della Giunta provinciale si fu. di assicurare 
l'andamento dei. pubblici servizi, ed.a ciò prov- 
vide prontamente, senza, ricorrere ad alcuni di 
quegli alli dei quali » pur troppo, in altri tempi , 
abusarono taluni:.governi. provyisorii, e. che poi 
riescono d'intralcio all’azione, del. governo nel fu- 
turo riordinamento. Ormai tutti gli wllici furono 
riaperti e funzionano come per lo innanzi; il solo 


tribunale rimane tuttavia chiuso, avendo sil presi: 
dente ed i giudici fatto tenere alla Giunta .pro- 
vinciale una dichiarazione con cui: si -dispensano 
dal servizio e si riservano far valere .i diritti alla 
pensione. La notizia della diserzione di questi fun- 
zionarii non ha punto sorpreso, anzi fu accolta con 
generale soddisfazione. Trattasi di individui’ noti 
per ‘i loro sentimenti clericali i quali appartenendo 
agli uffici delle Marche ‘e dell' Umbria. già ‘altre 
volte: si èrano separati dalla causa mazionale, di 
che furono ;poi compensati dal governo. dei. preti 
colla promozione. ai posti. che da ultimo ocenpa- 
vano a dispetto dei buoni cittadini. 

A quanto pare, la Giunta provinciale, mentre 
Sta provvedendo per altro modo alla.riapertura del 
tribunale, si è per ora limitata a prendere tto 
dell’ astensione del cessato presidente e dei giu- 
dici. Procedere più mite; per verità hon si potrebbe 
immaginare ; e credo ‘che la Giunta avrebbe assai 
Meglio interpretata Ja volontà. del paese pronun- 
eiando senz'altro Ja.destituzione di questi individui, 
che spingono, l’ impudenza al punto.di riser arsi 
di far valere pretese a pensione verso il governo 
nazionale, nel tempo stesso che ricusano servirlo. 

Anche neMa provincia Je cose procedono assai 
bene; le Giunte distrettuali e municipali furono 
tutte installate e tutte attendono al còmpito loro 
col massimo patriottismo. La sola Giunta  distret- 
tuale di Terracina ha dato logo a qualche osser- 
vazione, non, per difetto di buona volontà, ma per 
eccesso di zelo, coll’avere pubblicati alcuni prov- 
vedimenti che parvero eccedere la sfera d’ azione 
tracciata dal programma della Giunta provinciale. 
Ciò per altro può essere dipeso da necessità lo- 
cali qui per avveutura non abbastanza conosciute : 
il modo di pensare dei componenti quella Giunta 
distrettuale è abbastanza noto ‘ed’ inspira fondata 
fiducia che essi non tarderanno a coordinare le 
loro azioni ed a subordinare Ja loro volontà a 
quanto si ‘0pera nella restante provincia. 

E qui pongo fine augurando all'Italia che tutte 
le provincie sorelle; per principii liberali ,, unità 
di proposito, e maturità di riflessione, stieno al 
pari di quella di Velletri. 


TvoLi, 24 settembre. — Tivoli, capoluogo 
della Comarca, diede splendide prove del suo 
patriottismo ed amore alla causa nazionale. 
Dal giorno in cui le reali truppe passarono i 
confini si manifestò anche qui una viva agi- 
tizione ed ansietà ed incominciarono canti 
patriottici e spiegamento di bandiere naziò- 
nali, L'arrivo fra nor di due ufficiali de’ ber- 
saglîeri venuti per provvigioni alle ore pome- 
ridiane del 47, fu il segnale di una entusia- 
stica dimostrazione che si protrasse sino a 
notte inoltrata con musica, lumi, baniliere 
evviva all’esercito italiano, al Re liberatore, 
all'unità d’Italia. Nel di vegnente ‘al giungere 
di un battaglione del 34 di linea tutta la città 
si riversava sulle vie plaudente ed acclamante 
con gioia indescrivibile. Nella sera gli uffi 
ciali furono invitati a mensa da un’ eletta di 
cittadini presso il fumoso tempio della Sibilla, 
poi ascompagnati con fiaccole ed evvive. Nel di 
seguente, 19, essendo scomparso il governa- 
tore pontificio, furono atterrati gli stemmi pa- 
pali e fu instituita una Giunta provvisoria di 
governo composla dei signorì Luigi Coccanari, 
già deputato alla Costituente romana ed esule 
da quell'epoca, Ignazio Leonelli, Luigi Ranzi 
e Alessandro De Angelis, segretario. Il loro 
programma ed i loro provvedimenti furono 
ben accolti rie’ vari. paesi della f'omarca, Re- 
gnò e regna l'ordine e la fiducia. Nella di- 
mostrazione poi. fatta all’annuuzio dell'ingresso 
delle nostre truppe a Roma, l’entusiasmo toccò 
il colmo, e fu tale che a memoria anche dei 
vecchi mai si videro solennità ed esultanza 
maggiore per la universale copia de’ lumi, 
delle voci gridanti evviva a Roma, al, Re ed 
all'Italia. 


ALESSANDRIA, 25 settembre. — La maggior 
occupazione dei curiosi alessandrini consiste 
da qualche giorno nel correre alla stazione 
ferroviaria ad ogni arrivo di treno per vedere 
i prigionieri pontifici da qui eonvengono da 
ogni parte del già territorio del Santo l’adre. 
È un continuo chiedersi l’un l’altro del quando 
arrivano quegli ospiti e della strada ché sì 
percorre per accompagnarli alla cittadella; ed 
allorchè essi sono indrappellati; là folla dbi 
curiosi stringe quella povera gente d’ogni lato, 
talchè non sempre riesce possibile di far cam- 
mino con una certa sollecitudine. — Tant'è 
che per sottrarre gli ufficiali da codesta poco 
gradita ammirazione, }’ autorità militare ebbe 
il lodevole pensiero di disporre che. essi fos- 
sero condotti in cittadella in vettura. 

La cittadella è ora rigurgitante dei già di- 
fensori del trono e dell’altare — î gregari non 
sono meno di 2000 e gli ufficiali press’ a poco 
300, e fra questi ultimi si contano non. pochi 
ufficiali superiori di tutte le armi, alcuni dei 
quali profittando delle agevolezze loro fatte, 
hanno svestito la non molto simpatica divisa 
papale, e sotto mentite spoglie girovagano per 
la città ove presero anche alloggio. 

Tuttassieme, essi non potrebbero. essere 
trattati meglio; i soldati e sott'ufficiali avendo 
le stesse competenze dei nostri e gli ufficiali 
stipendio inlero, ad onia ghe, come è noto, 
ai prigionieri si suole ed anzi si dovrebbe dare 


fn 


un assegnamento di molto inferiore. Ora ri- 
mane al governo un gran' problema a risol- 
vere. Che si farà di tutta codesta gente. che 
ancor ieri armava contro di noi le proprie 
carabine? Quale. autorità potrebbero. avere 
quegli ufficiali se venissero ammessi nell’è- 
sercito? Come si potrebbe imporre il rispetto 
per uomini che si sono sempre fatti un onore 
di schierarsi a noi di fronte e che; giunto .il 
momento opportuno, neppur han saputo’ ri- 
sponlere' alla missione che si erano imposta? 
Ma! Vedremo. Però, già si va buccinando la 
possibilità di un’altra fusione, ed anzi mi .si 
assicura che sia stata eletta una Commissione 
per procedere all’interrogazione di tutti i pri- 
gionieri e constatare i titoli ch’essi potrebbero 
produrre per entrare nell'esercito, la posizione 
di cadauno e attitudine loro per le singole 
armi,’ ecc. 

Poichè vi parlo. di ‘cose militari, vi dirò 
ancora che siamo sorpresi e Non sappiamo 
come spiegarci i gran concentramenti di truppe 
avvenuti. nell Italia superiore, tanto più che a 
tutte le forze qui attorno concentrate, pare si 
voglia dare un certo assieme ed'una specie di 
costituzione a corpo d’esercito, poichè al ge- 
nerale Petitti venne affidato il comando delle 
divisioni di'Alessandria, Torino, Genova e Pia- 
cenza, nel territorio delle quali si potrebbero 
all’ evemenza mobilizzare molto prontamente 
dai 40 ai 50 mila uomini. Voialtri che siete 
al centro del movimento ne saprete per certo 
il perchè; per noi è un vero mistero. 

Da un. ufficiale papalino. ho avuto comuni- 
cazione di un Ordine del giorno emanato da 
Kanzler nel prender commiato dalle truppe. 
Non è per certo un modello di letteratura mi- 
litare e neppur ha il pregio della chiarezza ; 
ad ogni modo ve lo mando, pel caso crediate 
possa interessare la curiosità dei lettori. (V. Or- 
dine del giorno) . * 

I nostri artisti industriali ed agricoltori si 
danno attorno a tutt'uomo per la gran mostra 
che deve aver luogo in questa città il 2 ot- 

- tobres:prossimo. Oggi ebbe luogo la prima 
riuftione dei membri componenti la Commis- 
‘’sione’che dirige e presiede ‘a quella Esposi- 
zione, e mentre non sono in caso di dirvi 
cosa siasi deliberato di fare in questa prima 
seduta, posso, però assicurarvi che si inco- 
mincia molto, bene, poichè questa sera havvi 
un pranzo, di 50 coperti all’ Albergo dell'Uni- 
verso, ove convengono quegli eletti cittadini 
per opera dei quali.si sta per attuare il pro- 
ficuo progetto, che potrebbe riuscire di molto 
giovamento alla provincia. 

Il presagire ora se i fatti saranno per dar 
ragione alle speranze della operosa Commis- 
sione, è impossibile; ad ogni modo si deve 
rendere pubbliche lodi a quei benemeriti cit- 
-tadini che non risparmiano l’ opera loro per 
avviare sul cammino del. progresso le arti, 
l'industria e l'agricoltura, potenti fattori della 
civiltà e del benessere sociale. A coloro poi 
che non si appagassero della severa mostra, 
e volessero all’ utile unire il dulcis, la Com- 
missione ha. saputo preparare una serie di 
passatempi e di divertimenti, quali ballì, fiere 
fantastiche, luminarie, lotterie, ecc. che var- 
ranno per certo di attrattiva anche per gli 
ammiratori meno zelanti dei severi prodotti 
dell’ arte. e delle industrie. Il 2 ottobre avrà 
principio la solenne apertura dell'Esposizione 
ed il 23 la chiusura con un’ altrettanto so- 
lenne. (così il programma) distribuzione dei 
premi, 


Ecco l’ordine del generale pro-ministro delle 
armi, del 24 settembre 1870, accennato dal 
nostro corrispondente : 


Ufficiali, sott'ufficiali e soldati ; 

È giunto il momento in cui dobbiamo separarci 
ed abbandonare il servizio di Sua Santità, che più 
d'ogni cosa ci stava a cuore. Roma è caduta, ma 
grazie al vostro valore, alla vostra fedeltà, alla 
vostra unione, è caduta onoratamente. 

Taluno forse si Jagnerà che la difesa non siasi 
spinta più oltre, ma una lettera di Sua Santità, 
che in seguito sarà pubblicata, vi spiegherà il 
tutto. 

Questa testimonianza dell’ Augusto Pontefice 
sarà di conforio a tuiti ed il più bel compenso 
che nelle attuali circostanze potevamo ottenere, 

Debbo infine farvi conoscere che venendo per 
forza maggiore dispersa l’armata, Sua Santità si 
è degnata di sciogliere tutti dal loro giuramento 
di fedeltà. 

Addio, cari commilitoni, ricordatevi del vostro 
capo, il quale serberà indelebile e grata memoria 
di voi tutti. 

Il generale pro-ministro 
Firmato: KanzLER, 


_—__—_——_—_—_—_—_—_ —_-.r.. 
LE CIRCOLARI DEL SIG. DI BISMARK 


Leggiamo nell’ufficiale Staatsanzeiger prus- 
siano del 23: 


Le due seguenti circolari furono inviate ai 
rappresentanti Ja Confederazione della  Ger- 
mania del Nord presso parecchi fra i governi 
neutrali : 


Reims, 13 settembre 1870. 

Sono indotto dagli erronei apprezzamenti sui 
nostri rapporti colla Francia che ci giungono an- 
che da paesi amici, a manifestare nel seguente 
modo le intenzioni di S. M. il re, partecipate an- 
che dai governì allea:i germanici. 

Noi avevamo creduto di scorgere nel plebiscito 
e nelle successive condizioni apparentemente sod- 
disfacenti della Francia la guarentigia della pace 
e l’espressione d’un’opinione pacifica della nazione 


francese. Gli avvenimenti ci hanno provato il con- | 


trario od almeno essi dimostrarono con quale fa- 
cilità questa disposizione della nazione francese è 
cambiata in senso contrario. 

La maggioranza quasi unanime dei rappresen- 
fanti della nazione; del Senato, e degli organi del- 
l'opinione pubblica nella stampa hanno reèlamiato 


con tanta forza ed energia la guerra di conquista 
contro di noi, che mancò il coraggio di resistervi 
agli amici isolati della pace, e che l’imperatore 
Napoleone non ha mancato menomamente alla ve- 
rità quando affermò a Sua Maestà che lo stato 
dell'opinione pubblica lo aveva’ costretto alla 
guerra. 

Riguardo a questo fatto noi non passiamo cer- 
care le nostre garanzie nelle disposizioni d'animo 
dei francesi. Noi non dobbiamo farci illisioni5* in 
conseguenza di questa guerra noi dobbiamo atten- 
derci ad un nuovo ‘attacco della Francia e non ad 
una pace durevole, e ciò affatto indipendentemente 
dalle condizioni che potremo imporre alla Francia. 
È la sconfitta in sè, è l'aver noi respinto vitto- 
riosamente il loro temerario attacco, che la na- 
zione francese non ci perdonerà mai. 

Se noi ‘ora ci rilirassimo senz’alcuna cessione di 
territorio, senza nessuna contribuzione, senza al- 


cun altro vantaggio che la gloria delle nostre armi, ‘ 


nondimeno resterebbe nella nazione francese lo 
stesso Odio, lo stesso desiderio intenso di vendi- 
carsi per la vanità e_l’ ambizione ferite, ed essa 
attenderebbe soltanto il giorno in cui potrebbe spe- 
rare di mettere in opera con buon esitò questi sen- 
timenti. Non è il dubbio nella giustizia della no- 
stra causa, nè il timore di non essere ancora ab- 
bastanza forti che cì trattenne hel 1867 dal fare 
là guerra, allora riputata imminente ; ma la ripu- 
gnanza di eccitare appunto colle nostre vittorie 
quelle passioni e di provocare un’èra di reciproca 
esasperazione e di guerre, continue, mentre spera- 
vamo di guadagnare una ferma base per un'èra di 
pace e di prosperità comune; coll’ulteriore mante- 


nimento»e coll’ attenta cura dei rapporti pacifici | 


delle due. nazioni. Ora, dopo che fummo costretti 
alla guerra che. ci ripugnava;. dobbiamo procurare 
di ottenere migliori garanzie che quelle della sem- 
plice benevolenza per nostra difesa contro il pros- 
simo attacco dei francesi. 

Le garanzie che sì sono cercate dopo il 1815 
contro le stesse velleità francesi e per. Ja pace eu- 
ropea nella santa alleanza ed in altre istituzioni 
create nell'interesse europeo, hanno perduto col 
corso del tempo Ja loro, efficacia ed importanza ; 
per cui, in conclusione, la Germania si è dovuta 
difendere contro la Francia, appoggiata soltanto 
alle sue proprie forze ed ai suoi soli mezzi. Uno 
sforzo uguale all’ attuale, la nazione tedesca non 
può incominciarlo nuovamente; e noi siamo perciò 
costretti a chiedere.garanzie materiali, contempora- 
neamente anche per la pace europea, che non sarà 
certo turbata dalla Germania. Queste garanzie non 
dobbiamo esigerle da un governo provvisorio della 
Francia, ma' dalla nazione. francese, la quale ha 
mostrato di essere disposta ‘a seguire ogni specie di 
governo in guerra contro di noi, com'è dimostrato 
evidentemente dalle guerre aggressive fatte da se- 
coli dalla Francia contro la Germania. 

Nelle nostre domande per la pace noi dobbiamo 
precipuamente mirare a mettere la Francia nella 
impossibilità di tentare una prossima aggressione 
sulla frontiera tedesca e segnatamente Sulla fron- 
tiera meridionale, e ciò otteniamo rinculando que- 
sta frontiera e in pari tempo il punto di partenza 
delle aggressioni francesi, e cercando di portare in 
possesso della, Germania, a titolo di] baluardi di- 
fensivi, le fortezze colle, quali la \Francia-ci mi- 
naccia. 

Vostra Eccellenza si esprimerà, ove fosse inter- 
rogata, in questo: senso. 


È Meane, 46 settembre. 

È noto: a' Vostra Eccellenza il documepto che il 
signor Giulio Favre, in nome degli attuali gover- 
nanti di Parigi, i quali da loro stessi si chiamano 
il Goverao della difesa nazionale, ha. diretto ai 
rappresentanti della: Francia all’ estero. 

In pari tempo e venuto a mia cognizione che il 


Di. Bismarck. 


signor Thiers ha accettato una missione confiden- | 


ziale presso le Corti estere, ed .io debbo presup- 
porre che egli.si farà un carico di fare da una 
parte credere al desiderio della pace dell’attuale 
governo di Parigi, e dall'altro. di. persuadere le 
potenze ad un intervento in favore di questa pace, 
intervento che dovrebbefrustrare la Germania dei 
frutti delle sue vittorie, e che dovrebbe allontanare 
ogni base che potesse rendere più difficile una pos- 
sibile aggressione francese contro la Germania, 
Noi non possiamo credere all’attuale intenzione 
del governo-di Parigi di porre fine alla guerra e 
non lo possiamo credere fino a che questa guerra 
regna nell'interno, dove. esso cerca. di eccitare 
colle parole e cogli atti le passioni popolari, l'odio 
e l’irritazione della popolazione già di per sè ec- 
citata dai mali della guerra e di condannare pre- 
ventivamente come non accettabili per la Frincia 
tutte quelle basi che potrebbero essere. accettate 
dalla Germania. Esso si fa dunque da se. stesso 
impossibile la pace alla. quale dovrebbe con un 
linguaggio calmo-e corrispondente alla gravità 
della situazione preparare it popolo , e noi allora 
soltanto potremmo ammettere che esso ha in mente” 
oneste trattative di pace con noi. La supposizione 
che noi concluderemmo ora un armistizio senza 


| nessuna sicurezza.-per le nostre condizioni di pace, 


potrebbe. essere. presa sul serio soltanto qua- 
lora si dovesse supporre in noi mancanza assoluta 
di criterio politico è militare, oppure indifferenza 
per gli interessi dalla “Germania. 

Del resto, un impedimento essenziale per i fran- 
cesì di considerare la necessità della pace colla 
Germania sta nella speranza nudrita negli attuali 
governanti di Parigi di un intervento diplomatico 
o materiale delle potenze neutrali in favore della 
Francia. Allorchè la Francia. si. convincerà che 
come ha da ‘sola e volontariamente provocato la 
guerra, e come la Germania 1’ ha combattuta da 
sola, essa deve da sola chiudere i suoi conti colla 
Germania, certamente” essa metterà fine ad una 
‘resistenza che è ora assolutamente senza scopo. 
Per parte delle potenze neutrali è una vera cru- 
deltà contro la nazione francese quella: di permet- 
tere che il governo di Parigi alimenti nel. popolo 
speranze irrealizzabili d'interventi, e prolunghi con 
ciò la lotta. 4 

Noi siamo ben lontani da qualsiasi inclinazione 
d'immischiarci negli affari interni della Francia. 
È per rivi indifferente’ se la nazione francese vuole 
darsi un governo 0 l’altro. Rimane: però accertato 
che fimo ad ora il solo governo da noi ricenosciuto 
è quello dell imperatore Napoleone. Le nostre con- 
dizioni di pace che noi dovremo discutere con un 
governo qualsiasi, ma che a questo scopo dovrà 
farsi legittimare, non assolutamente indipendenti 
dalla questione in quiale modo e da chi viene go- 
vernata la nazione francese; queste condizioni ci 
sono prescritte dalla natura ‘stessì delle cose e 
dalla legge di difesa contro un vicino prepotente 
8 irrequieto. i 


‘del popolo tedesco esige che la- Germania. venga 
assicurata un po’ meglio di quanto lo sia stato fino 
ad ora contro le minaccie e le prepotenze ch» da 
tuttii governi francesi furono Ida secoli usate con- 
tro di noi. Fino a' che la Francia rimane in pos: 
sesso di Strasburgo e di Metzla sua offensiva è 
strategicamente più forte della nostra difensiva 
lungo il Sud e sulla sponda sinistra del Reno 
verso il Nord della Germania. Strasburgo è in 
mano della Francia una porta»sempre aperta con- 
tro la Germania del Sud. ‘In mani tedesche le 
Icittà (di ‘Strasburgo e di Metz. acquistano ‘un ca- 
rattere difensivo; in più di venti guerre nvi non 
fummo mai gli aggressori contro la Francia, e da 
essa noi nulla abbiamo da chiedere all’infuori della 
sicurezza del nostro paese da essa tante volte tur- 
bata. La-Francia scorgeràinvece in qualsiasi pace 
che sì potrebbe concludere soltanto un armistizio 
e, per vendicarsi delle sue presenti sconfitte, essa 
ci attaccherà nello stesso modo perfido ed ingiusto 
di quest’ anno, non appena si senta abbastanza 
forte sia per forza propria, sia per vincoli esteri. 

Mentre noi rendiamo più difficile alla’ Francia, 
alla cui iniziativa si deve se la pace dell’ Europa 
è stata fino ad ora turbata, la ripresa dell'offen- 
siva, noi lavoriamo in pari tempo nell’ interesse 
dell’ Europa, che è quello della pace. Per. parte 
della Germania non è da temersi che la pace 
venga turbata; dopo che ci fu imposta la guerra 


che noi per quattro anni avevamo evilala con cura | 
e facendo tacere il nostro amor. proprio nazionale | 


continuamente provocato ed offeso dalla Francia 
noi vogliamo, come prezzo degli sforzi imponenti 
che abbiamo dovuto fare per Ja nostra difesa, ot- 
tenere una sicurezza per il futuro. Nessuno ci 
potrà rimproverare una mancanza di moderazione, 
se noi teniamo ferma questa esigenza giusta ed 
equa. 

Prego l’Eccellenza Vostra a penetrarsi di questi 
pensieri e farli valere nei suoi colloqui. 

Di Bismancx. 


L’ASSEDIO DI PARIGI 


Abbiamo riferito ieri dai giornali tedeschi 
una parte del colloquio avuto dal conte Bi- 
smark col corrispondente dell’ Evening Stan- 
dard. Quest’eggi, trovandone il testo nei gior- 
nali belgi, lo riportiamo. 

La lettera del corrispondente porta la data 
del 43 corr. : 


Ho avuto ieri, egli dice, una lunga conferenza 
col conte Bismark; e siccome la conversazione, 
durante la quale ho preso Ja parola il meno pos- 
sibile, è stata in quest’ occasione esclusivamente 
politica, io mi affretto a farla conoscere ai vostri 
lettori, riferendovi, per quanto è possibile, le parole 
stesse di cui egli si è servito. Non perdete. di vi- 
sta che la conversazione ha avuto luogo in lingua 
inglese, nella quale il sig. di Bismark si esprime 
di preferenza con gl’inglesi; egli parla questa lin- 
gua, se non con una perfetta facilità, almeno con 
energia e con una cerla famigliarità. È, 

Alla prima osservazione che gli feci, che non 
i avevamo camminato tanto presto ‘com egli lo avea 
predetto qualche tempo fa, Sua Eccellenza rispose 
che poche persone si fanno un'idea della difficoltà 
| che vi è di trasportare un esercito di 300,000 uo- 
mini. 

« E rammentate:i bene, soggiunse egli, che 
dapprima ci siamo diretti verso l'ovest, poi verso 
i il nord-est, e che dopo l' affare di Sédan, che ci 
! lasciò da provvedere a 100,000 prigionieri, noi 
abbiamo dovuto girare ancora una volta e dirigerci 
verso il sud-ovest. » Egli soggiunse altresì: « I 
nostri soldati fecero 30 miglia inglesi al giorno, 
ogni volta, ben inteso, coll’intervallo di un riposo, 
ma 30 miglia al giorno e continuamente, è il ma- 
i cimum sul quale noi possiamo contare. » 

Jo gli domandai se credeva che i francesi difen- 
derebbero Parigi. 

« — Noi non lo attaccheremo, rispose egli. 

« — Che cosa farete voi allora? gli domandai. 

« — Noi vi entreremo senza attaccarlo. Lo af- 
fameremo, 

«— Jo gli dissi che bisognerebbero 1,200,000 
uomini per investire Parigi. 

« — Egli rispose che Parigi non sarebbe inve- 
stito in questo senso. Ma, disse egli; noi vi collo- 
cheremo intorno i nostri eserciti. nelle condizioni 
che ci sembreranno migliori, ed° abbiamo 50,400 
uomini di cavalleria che faranno il rimanente. Que- 
sti cavalieri percorreranno in tutti i sensi le parti 
non occupate dalle nostre truppe e neppure un 
briciolo di nutrimento potrà en&are a Parigi. Per- 
chè attaccheremmo e subiremmo gratuitamente 
nuovi sacrifizii? Vi sono a Parigi combattenti che 
ci potrebbero far del-male i primo giorno e forse 
anche il secondo, se attaccassimo. Il terzo giorno, 
se li lasciamo tranquilli essi saranno più d'imba- 
razzo per Parigi stessa che per noi, a misura che 
i viveri diminueranno. Ebbene, incomincieremo dal 
terzo giorno. Perchè dovremmo noi battere il capo 
in un muro? » 

Il sig. di Bismark parlò colla massima fiducia 
di questo sistema, ed io vi faccio conoscere il suo 
modo di vedere precisamente nei termini in cui 
egli me lo ha comunicato. 

Allorchè io gli dissi che mentre Parigi sarebbe 
così affamata per costringerla a fare la sua sotto- 
missione, si darebbe alla Francia il tempo neces- 
sario per formare un nuovo esercito sulla Loira 
egli rispose: 

«Non già un esercito, ma soltanto una riunione 
di gente armata. Abbiamo preso 1500 di questi 
combattenti presso St-Menehould con un solo squa- 
drone di dragoni. Può darsi che un francese di- 
venga buon soldato in tre mesi, ma noi non gli 
daremo tre mesi, ed in ogni caso questo sedicente 
esercito non avrà ufficiali degni di questo nome, 
Se essi persistono a volersi battere, avverrà un 
eccidio. Ma sarebbe peccato. » 

lo gli parlai di negoziati per Ja pace. Egli mi 
rispose : 

« Con chi? -Per l'intermediario di chi? Colla 
gente delle vie.e coi loro rappresentanti? Allor- 
chè io vidi l’imperatore, dopo ch'egli si fu reso 
prigioniero, gli domandai se era disposto a fare 
qualche proposta di pace. L'imperatore mi rispose 
ch'egli non era in grado di farlo, perchè egli aveva 
lasciato a Parigi un governo regolare coll'impera- 
trice alla sua testa. É dunque evidente, continuò 
il sig. di Bismarck, che se la Francia possiede un 
governo, è sempre quello dell'imperatrice comé 
reggente o dell imperatore. » 

Quando io gli domandai se la fuga dell impera- 
trice @ del principe imperiale non potrebb’ essere 


La voce unanime di tutti i governi tedeschi e f considerata come un’ abdicazione, egli. mi rispose 


| mente obbedienza ? — A chi deve obbedire l'eser= 


iosa non poteva positivamente interpretarla come 
tale. ve 

« L’imperatrice, disse egli, è stata costretta sad 
andarsenè dalla gente delle strade (di Parigi), il 
Corpo legislativo ‘avendo sospeso le «sue: sedute. 
Ma la pressione di quella gente non. era Jegale. 
Essi non potevano costituire un governo. La qui- 
stione era questa: — A chi la flotta deve attual= 


cito rinchiuso a Metz? Forse Bazaine riconosce 
ancora l'autorità dell’imperatore ? Se è così, ese 
ci conviene di lasciarlo ritornare a Parigi; il suo 
esercito vincerà facilmente Ja gente delle strade 
ed il sedicente governo ? Noi. non vogliamo im- 
porre alla Francia una forma di governo; noi non 
abbiamo niente che vederci; è affare suo. » 

Gli feci notare che sarebbe molto difficile al po- 


polo francese, per ora, prendere i provvedimenti | 


necessari per. constatare la volontà nazionale: + 
« Ciò lo riguarda, rispose Sua Eccellenza ; noi 
sappiamo ciò che vogliamo ; ciò ci basta. » 


Ae Atp deine e ge eo 
Notizie della Guerra 


ll Times del 24 ha i seguenti telegrammi: 


« Berlino, 20. — Sono stati presi dai fran- 
cesi presso Parigi provvedimenti molto ener- 


gici. Vennero affondati numerosi bastimenti | 


nella Senna e nella Marna. I ponti furono mi- 
nati, i villaggi presso le fortificazioni sgom- 
berati e demoliti, od incendiati. Tre forti a 
prova di bomba a St-Denis vennero rinforzati 
e protetti coll’inondazione. È 

« Si costruiscono opere di terra presso St- 
Denis ed: Eiains e sulle alture al sud di Cla- 
mard. Venne costruito un nuovo forte a Mon- 
tretout, fra St-Cloud e Suresnes, e si è pure 
costruita una nuova ferrovia che riunisce. fra 
loro i forti. 

« A Strasburgo le batterie della città sono 
quasi tutte ridotte al silenzio. 

« La corporazione. mercantile di Danzica, 


dopo aver fatto provare dai piloti locali che | 


dal 26 agosto nessuna nave da guerra fran- 
cese è comparsa nel Baltico orientale, ha fatto 
una petizione al conte di Bismark perchè di- 
chiari non valido il blocco. 

« Secondo notizie semi-ufficiali, il coman- 


dante di Laon sembra essere innocente del- i 


l'esplosione della cittadella ;: essa fu'cagionata 
probsbilmente da un artigliere. 

È stata inviata una numerosa iorza di po- 
lizia nell’Alsazia e la. Lorena germanica, dove 
è stabilito ora un governo regolare. 

« Le guarnigioni russe im Pelonia e Voli- 
nia vengono rinforzate. Sette divisioni di fan- 
teria furono inviate nella provincia di Kieff, 
sulla frontiera della Gallizia. 

« Venne instituita una Commissione mili- 
tare a Pietroburgo per. formare una riserva 
di 1000. chirurghi. 

« Comunicati ufficiosi ai giornali di Berlino 
smentiscono l’ asserzione che il conte di Bi- 
smark abbia attribuito la vittoria di Sédan ai 
bavaresi ed ai wurtemberghesi. Egli ha detto 
semplicemente d'essere lieto. che i sasseni, i 
bavaresi ed i wurtemberghesî avessero non solo 
combattuto a fianco dei prussiani, ma anche 


avessero contribuito moltissimo alla vittoria. , 


Questa spiegazione è stata accolta favorevol- 
mente dalla stampa prussiana. 

« Il governatore civile prussiano dell’Alsa- 
zia ha pubblicato un proclama al clero catto- 
lico, protestante ed israelita. Egli dichiara che 
tutti conserveranno i loro diritti ed iloro sti- 
pendi attuali. La Chiesa non sarà disturbata 
dallo Stato, ma gli ecclesiastici i quali pre- 
dicassero, parlassero od agissero contro le au- 
torità esistenti, saranno puniti colle leggi mi- 
litari. » 

Si legge nel Salut Public di Lione del 25; 

« Una lettera ricevuta da Mulhouse, sta- 
mane, da una importante Casa industriale di 
Lione, annunzia che non solamente le truppe 
nemiche non ricomparvero in quella città im- 
provvisamente sgombrata dalle medesime l’in- 
domani della sua invasione, ma che truppe 
francesi, in numero considerevole, vi passa- 
vano da due giorni, senza interruzione, di- 
rette verso una destinazione ignota. » (?) 

Secondo lo stesso giornale, il principe im- 
periale ha congedata la sua-Casa. Cocchieri;, 
grooms ; ecc. , ritornarono ‘in patria per la 
via di Dieppe. Si voleva pagarli in Buoni sulla 
liquidazione della lista civile, ma vollero ‘es- 
sere pagati in contanti. 


pres rer i iilte LOSS 
Nel Movimento di Geneva del.25 corrente si 
legge: 
« Per norma dei moltissimi nostri conna- 


zionali che si disponevano a. partire per alla 
volta di Francia, col proposito di offrire il 


loro braccio a quella Repubblica, riferiamo il | 


telegramma seguente che il governo provvi- 
sorio di Parigi ha fatto pervenire ad un nostro 
egregio amico : 

< Le Gouvernement a récu avec reconnais- 
« sance l’offre des volontaires italiens, qu'il 
« ne peut pas accepter..... » 


NOTIZIE ESTERE 


Il Salut public parla di nuoyi disordini che 
sarebbero accaduti a Lione il 24, 

Da parecchi giorni la popolazione era im- 
paziente che sul palazzo municipale la ban- 
diera tricolore fosse sostituita ‘alla bandiera 
rossa. . 

Già alcune compagnie di franchi tiratori e 
di guardie nazionali avevano la bandiera tri- 
colore; alcuni cittadini la mattina del 24 vol- 
lero togliere. dal, palazzo. municipale la ban: 


| cuî Marsiglia sarebbe il centro-ai 


| vorremmo informare i nostri lettori. 


x Irgiornali del: mezzodì, della Francia dicono 
che si vuol organizzare per la difesa nazionale 
una lega di 14 dipartimenti. meridionali, «di 
comando’ delle truppe gi 


Li 0 


tivo e Tolonesil ‘centro militare: Il 
Cluseret Avrebbe! 
questa federazioni 
* Leggiamo nello stesso giornale di Lione: 

« Nelle ‘due riunioni pubbliche che ebbero 
luogo ieri ‘il cittadino Cluseret espose le sue 
idee. Esse consistono semplicemente a for- 
mare un corpo di 50,000 volontari e trovare 
50 milioni nei. dipartimenti del bacino del 
Rodano. I primi sì troverebbero forse facil- 
mente, non così però i secondi. 

€ Nella seconda riunione si votarono all’u- 
nanimità i 50,000 volontari, ed i 50 milioni 
alla quasi unanimità, poichè noi vidimo dei 
cittadini i quali votavano con tutte due le 
mani. ; 
« Si trattò pure di fare occupare i forti di 
Lione dal popolo assieme all’ esercito. (Ap- 
plausi) 


Fu inoltre proposto di chiedere la libera- 
zione dei condannati militari, detenuti nei 
forti, e di tutti quelli della repubblica. (Ap- 
plausi) 

Si manca di denaro, ma si emise un prestito 
di 40 milioni « per cominciare » e «sì spera 
che questo prestito sarà presto coperto, altri- 
menti si saprà bene farlo coprire! » 


A Trieste, come i nostri sanno, la sera del 
21 sono avvenuti alcuni disordini. I cittadini, 
alla notizia dell’occupazione di Roma da parte 
delle truppe italiane, vollero illuminare le 
case. Gli organi della polizia e la truppa vi 
si opposero disperdendo la folla; si ebbero a 
deplorare alcuui. feriti. Il Consiglio. munici- 
pale si occupò, nella sua seduta del 23, di 
questi fatti, e dopo un seduta animatissima, 
in cui venne da molti consiglieri biasimato 
energicamente il procedere della polizia, ìl 
Consiglio adottò all'unanimità, nonostante la 
opposizione ‘del‘' commissario ‘governativo, il 
seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio reputa biasimevole l’operare 
degli organi esecutivi della pubblica sicurezza 
nella sera di mercoledi, 21 corrente, e ciò 
segnatamente per avere fatto uso delle armi 
contro la popolazione senza far precedere l’in- 
timazione prescritta dalla legge; insiste  per- 
chè la polizia di sicurezza pubblica venga de- 
mandata dal comune; ed in ogni caso, perchè 
sia. portata radicale riforma tanto nella scelta 
degli organi esecutivi della pubblica sicurezza, 
quanto nelle relative istruzioni. » 

Il Journal de Bruxelles del 20 pubblica un 
articolo in cui insiste sui servigi resi dal 
Belgio ai feriti tedeschi ed ai tedeschi espulsi 
dalla Francia. Esso confuta le descrizioni fatte 
dalla stampa tedesca di maltrattamenti e di 
procedere inospitale ad essi usati dal popolo 
belga e conclude come segue: 

“« Attendiamo dalla sincerità dei giornali 
tedeschi una formale ritrattazione di queste 
accuse. Se quei giornali rifiutassero.di esporre 
i fatti sotto il loro vero aspetto, noi avremo 
il diritto di accusarli di malizia e di denun- 
ciare all'Europa le loro aperte intenzioni ag- 
gressive contro il Belgio. » 

L’ Indépendance ‘Belge pubblica il seguente 
dispaccio da Tours, 22; 

«-La comunicazione della strada ferrata di 
Orléans è sospesa presso Blois. 

« Il sig. De la Gueronnière, di ritorno da Co- 
‘stantinopoli, fu arrestato a Marsiglia e messo 
in carcere. 

« Corre voce che scoppiò un’ insurrezione 
fra le tribù arabe del sud dell'Algeria. I cac- 
ciatori d’ Africa sbarcati ‘a Marsiglia furono 
rinviati a Orano, » 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri è avvenuta una rissa in. via Pelliceria, 
nella quale‘ uno dei combattenti rimase ferito. 
Cinque individui che vi avevano preso parte 
furono arrestati. 


Martedì, 27, verrà. inaugurata in Empoli, 
in occasione della fiera, la ngova Arena em- 
polese colla fiaba dello Scalvini, La Principessa 
invisibile. 

Gli avvenimenti militari e politici di Fran- 
cia e d’Italia ci fanno quotidianamente lamen- 
tare la piccolezza del nostro'foglio, dove non 
possiamo notare tante altre cose, delle quali 
Eeco 
perchè dobbiamo restringerci ad annunziare, 
senza particolari, che il giovane scultore Co- 


| stoli ha esposto, alla pubblica. vista una statua 


rappresentante Michelangelo che medita un 
piano di fortificazione. È. lavoro, informato a 
buoni principi. Un gruppo colossale fuso ma- 
ravigliosamente in bronzo dal Papi, è pure 
stato esposto dallo scultore napolitano al- 
zicco, e rappresenta il rimpianto Duca di Ge- 
nova, fratello! di Vittorio Emanuele, il quele, 
con la -spada in mano; continua a comandare 
mentre gli. cade sotto ferito mortalmente il 
proprio cavallo. Sino a tanto che non sarà 
messa in luogo elevato, sopra una conveniente 
base, non si potrà giudicare quest'opera. Si 
vede che molte parti del cavallo sono mae- 
strevolmente modellate , ma sorgono molli 
dubbi per la figura del Duca. Pare mancante 
nel fianco destro, e mal si comprende il gi- 
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noechio della gamba sinistra; perciò, ripe- 
tiamo, non si può darne un sicuro giudicio. 


Domenica, 25 corrente, alle 41 4/2 ant., 
ebbe Inogo nel locale della Scuola preparato- 
ria d’ intaglio ed altre arti professionali nel 
l’ex-convento dell'Annunziata, la distribuzione 
dei premi agli alunni della scuola. 

La riunione fu aperta con belle ed adatte 
parole del conte comm. Demetrio Finocchietti, 
Vice-presidente della Società, e quindi il cav. 
prof. Niccola Collignon, direttore, lesse una 
elaborata Relazione sui progressi verificatisi 
in quest'anno. > 

In ultimo il cav. Antonio Pavan, membro 
del Consiglio amministrativo si rivolse agli 
alunni, e..nel bello stile. che gli è proprio, 
li incitò a proseguire con maggiore alacrità 
la carriera incominciata, 

Assistevano a questa festa scolastica il com- 
mendatore Cantoni, segretario generale del 
ministero dell’ istruzione pubblica, i signori 
Luigi Frullim ed Egisto Gaiani, membri. del 
Consiglio amministrative, il sig. Corsì, segre- 
tario della divisione, i maestri prof. Pasquale 
Leone ni e Luigi Violi, e varie distinte per- 
sone. 

I lavori esposti furono giudicati con molto 
favore da tutti i convenuti, che rimasero con- 
vinti dell’utilità di questa istituzione; che sotto, 
apparenza modesta, è destinata a sviluppare 
grandemente l'istruzione pro‘essionale, 

Furono premiati i giovani : 

Anacleto Vio di Venezia, 

Pietro Mazzei di Garfagnana, 

Adriano Cecchi di Firenze; 
il primo con medaglia piccola d’ argento nel 
concorso di Ornato elementare; il secondo con 
medazlia di bronzo nel concorso di Ornato a 
chiaroscuro copiato dal gesso; il terzo con me- 
daglia grande d’argento nel concerso di Ornato 
modellato. 


Bollettino meteorologico del dì 26 
ad un'ora pomeridiana 

Il barometro stazionario nel Sud si è ab- 
bassato nel: Nord di 2 a 3 mm. Cielo qua e 
là nuvoloso; mare mosso; venti generalmente 
deboli di NE. e NO. N 

Qui il barometro si è abbassato di mm. 
nella mattina. 

minima 412 

Temperatura miss É 2% 

Nota dei defunti denunziati nel giorno 
25, settembre. 

Tempestini Vincenzo, d'anni 61 — Paoletti An- 
tonio;vid»63.— Binî Angelo, id. 47 — Barbanti 
Carmelitana, id, 84 — Bulli Valentino, id. 42 — 
Lapini Augusto, id. 74 — Brambilla Felice, id. 44. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziatinel giorno stesso 
furono 18, cioè £4 maschi, 12 femmine e 2 nati- 
morti. 

Matrimoni del 24 settembre. 

Pucetti Filippo, e Giorgi Zaira, cameriera. 

Del 25. 

Sani Carlo, imp. alla Banca Nazionale, e Resti 
Carlotta, benestante. 

Canovai Carlo, falegname, e Crescinali Settimia, 
att. a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Fanno plauso al governo e vive felicitazioni 
al Re per-l’occupazione di Roma testè com- 
piuta le rappresentanze municipali di : 

Corleto, Crevalcuore, Chianciano dei Lon- 
gobardi, Camaiore, Legnago, Sessa Aurunca, 
Grumo Nevano, Rovigo, Mirano, Mira, Arienzo, 
Civitella di Romagna, Scovolino, Quartu, 
Crema, Ferrara, Alfonsine, Catanzaro, Airola, 
Isola della Scala, Sassuolo, Verolanuova; Ro- 
vato, Sampolito, Brisighella, Borgonato, Por- 
cia, Fasano, Mola, Palo, Bisceglie, Corato, 
Altamura; Gioia, Bari, Città Ducale, Antio- 
doco, Amatrice, Senorocchiano, Borgo Colle 
Figati, Città Reale, Accumuli, Petrella, Cereto, 
Govone, Marzano, Appio, Pescia, Sedico, Me- 
lito, Ausonia ; Castelforte , Rovella, Boiano, 
Bucino, Castelfranco, Montorio, Stefano, Ro- 
ghano, Calcinaia, Motta Visconti, Treia, Ce- 
stona, Pontestura, Tazzola. — 

Le Deputazioni provinciali di:: 

Aquila, Massa e Perugia; 1’ Associazione 
giovanile di Agnone; Ja' cittadinanza di Bi- 
sceglie e «di Barcellona; il Comitate promo- 
tore. per l’ingresse delle truppe in Roma, di 
Pontedera. : 

Inviarono indirizzi a S. M. i municipi di: 

Adria, Lucca, Gava dei Tirreni, Culagna, 
Gallarate, Pollenzo, Bagnone, Treviso, Saronno, 
Castelli, Pescara, Alcamo , Larino, Formia, 
S. Bonifacio, Comacchio, Fossombrone, Gar- 
gnano , Agira, Modugno, Noventa, Arcevia, 
Legui, Moncalieri, Torre Pellice, Due Cossani. 

La eittadinanza di Rodi e Tarelle; le so- 
cietà operaie di Agira, Bassano , Barcellona, 
Pozzo di Gotto; la colonia italiana d’Alessan- 
dria d’Egitte. 

L’ingresso delle truppe italiane in Roma fu 
pure salutato con giubilo dalle popolazioni di 
Monteleone, Soragna, Zibello, Pieve Ottoville, 
Roccabianca, Mestre, San Donà, Chieri, Vo- 
ghera, Stradella, Bobbio, Biella, Lecco, Gal- 
larate, Pontremoli, Castelnuovo , Elba ,, Arci- 
dosso, Conselve, Cerreto, Treviglio, Lanciano, 
Cerreto Sannita, Ragusa, Castelpiano , Rocca 
Albegna, Acervia, Rossano e comuni del di- 
stretto di Chioggia. 

— Ci scrivono da Vigevano, 25, che per 
iniziativa dell'on. deputato Luigi Costa venne 
în quella eittà aperta una sottoscrizione a fa- 


vore delle famiglie povere dei soldati Vigeva- 
nesi. L'on. Costa seppe altresì adoperarsi in 


modo che a tal opera contribuirono tutti i | 


cittadini, così che sì è già raccolta una rag- 
guardevole somma. 


— La Lunigiana di Sarzana del 25 reca le 
seguenti notizie della marineria da guerra: 

Il ministero ha fatto il quesito : Se lAjfon- 
datore possa o non possa tenere il mare: Se 
in un combattimento sia in grado, senza 
danno del legno, di far uso della potente àr- 
tiglieria di cui è armato —2 pezzi Armstrong 
da 300. — Per risolvere il problema 1 A/fon- 
datore lascierà Ja Spezia per subire un nuovo 


esperimento pigliando il. mare: appena avrà | 
riparato l’argano rotto a Civitavecchia. Qua- | 


lora il risultato di queste prove riuscisse con- 
trario, come ogni altro, credesi che questo 
legno servirà solo per Ariete, e gli verranno 
tolti i grossi cannoni, sostituendoli con altri 
di minor calibro. 

La. Messina; il Principe di. Carignano, 
Castelfidardo, Ancona e'S. Martino lascieraimo 
Civitavecchia per Gaeta, dove: giunti saranno 
divisi in due gruppi. Non si' conosce an- 
cora a quale scopo. Nella rada di Civitavec- 
chia sono rimasti i legni. da. guerra Roma, 
la Terribile, la Formidabile, ‘e- Varese. 

Il Re Galantuomo, scuola d’ artiglieria 
mavale, partirà per Malamocco, dove getterà 
l'ancora appena sia giunto dai dipartimenti 
il personale atteso a. Spezia di giorno in 
giorno. Il corso d'istruzione principierà a 
Malamocco. 

— Jeri a sera, scrive la Gazzetta di Genova 
del 25, giunse nel nostro perto da. Civita- 


vecchia il piroscafo Egitto della compagnia | 


Rubattino. Aveva a bordo 4780. prigionieri 
pontifici che sbarcavano questa mane in Dar- 


sena, e furono tradotti nei forti sotto scorta | 


militare. 

S. E. monsignor arcivescovo Andrea Char- 
vaz, presidente del Comitato ‘di soccorso. alle 
famiglie dei soldati richiamati sotto le armi, 
da Moutiers in Savoia ove ora risiede, inviò 
la somma di L. 100 per sua obblazione. 

— Nella Gazzetta. Piemontese del 25 corr. 
sì legge: . : 

Il pensiero di mandare un battaglione di 
volontari della nostra guardia nazionale a Roma 
sta per tradursi in atto. 


farne parte; già gl’inscritti ascendono da ol- 
tre 200. 

Il ministro Lanza ne approvò il progetto 
applaudendo al patriottico progetto. 

H re riserva in Roma, al battaglione della 
guardia torinese, il servizio d’onore. 

La società delle ferrovie dell’Alta Italia con- 
cede una riduzione del 70 p. 0/0 sui. prezzi 
di trasporto. 


— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 24 
arrivarono da Roma una trentina circa di r. 
gnicoli renitenti di leva o macchiati di delitti 
comuni che si erano rifugiati nello Stato pon- 
tificio. Essi erano incatenati ed'accompagnati 


dai carabinieri. Vennero tosto condotti al‘ca- I 


stello dell’Ovo. 


Disastro. — H Wanderer ha il seguente. 
telegramma da Amburgo, 22: 

« Il battello a vapore, Neufeld,. è ‘saltato 
in aria, presso Cuxhafen, in seguito all’esplo- 
sione di una torpedine; undici persone rima- 
sero morte. 

Decesso. — Ieri, scrivono i giornali di 
Palermo del 22, ‘cessava di vivere în età an- 
cor vegeta il prof. Emerico Amari, . filosofo, 
giurisperito, storico ed oratore ‘di bella fama, 
che insofferente dell’ esoso giogo ‘borbonico 
emigrò nel 1849, e riedè in patria nel 1860 
quando fu fatta libera, ed entrò a far parte 
del regno d’Italia. 

Emerico Amari fu sempre . propugnatore 
dei principi di libertà e di progresso, fu de- 


stima anche de’suoi avversari politici. 


NOTIZIE ULTIME 


Abbiamo notizie telegrafiche da Roma 
di quest'oggi secondo'le quali le condi- 
zioni della sicurezza pubblica vi sono non 
solo soddisfacenti, ma esemplari. Chi vi sta 
è maravigliato di un tanto ordine dopo 
una così grande scossa. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 26 cor- 
rente si legge: 

Un dispaccio d’oggi da Roma annunzia un 
disastro avvenuto stamane sulla ferrovia presso 


voglio. Si ha a deplorare la morte di sei per- 
sone del servizio della ferrovia e nove ferite, 
delle quali cinque inservienti e quattro mili- 
tari. Fu inviata sul luogo un’ ambulanza mi- 
litare, e si procede ad una inchiesta. 


La Gazzetta Ufficiale del 26 ha ‘dalle pro- 
vincie romane : ? 


La cittadinanza di Monte S. Giovanni (Frosi- 
none ) ha inviato al Re un indirizzo, coperto da 


verno monarchico costituzionale degli altri comuni 
del Regno. 

Da Viterbo, 25 settembre 1870): 

La Giunta governativa provinciale di Roma 
mandò il seguente telegramma alla Giubta pro- 
| vinciale di Viterbo: O) 


« Ala perseverante: Viterbo, con cui ebbe co- 


muvi fino all'ultima ora i dolori del servaggio; | 
LI 


Sono aperte le sottoscrizioni per chi voglia ‘ 


putato al Parlamento nazionale e meritò la : 


Ponte <alara in causa del deviamento del con- | 


moltissime firme, facendo atto d'adesione al go- ) 


Roma redenta ricambia con paterna espansione le 


vive congratulazioni pel comune ris atto. » 
Per la Giunta di Roma 
A. TANCREDI, vice-presidente. 
Le Giunte provvisorie di Montorio Romano e 
| Monte Flavio annunziano al governo che fu ivî 
festeggiato con vivo entusiasmo l’ ingresso delle 
RR. trappe in Roma, è che hanno esse assunto 
Vesercizio delle Toro funzioni in nome di SYM-il 
i Re d'Italia. 


La stessa Guzzella Ufficiale del 26 reca un 
elenco di Società e cittadinanze che, in occa- 
sione dell’ ingresso delle truppe italiane in 
Romi , ‘inviarono indirizzi di congratulazioni 
e felicitazioni al Re ed al governo, ed an- 
nunzia pure quanto fu fatto da Consigli pro- 
vinciali e da Giunte municipali per festeg- 
giare solennemente il fausto avvenimento, 


tr 


Dispiccio articoare: DELL’ OPINIONE 
Aosta, 26 sett. 


deputato di Verres la scorsa notte in questa 
città. Passata la sera con allegra brigata 


tribunale, il sindaco di questa città e loro 
famiglie alla Vigna Defey poco distante da 
Aosta, ritornando in città tutti insieme 
verso le 10 12, sentissi mancare, perdette 
subito la parola, e trasportato all’ albergo 
della‘Corona, ivi, riuscita: inutile ogni cura 
di quattro medici, cessò di vivere verso 
mezzanotte, dicono per aneurisma. Circa 
alle ore due di mattina la famiglia deso- 
lata fecelo trasportare a Busseia, loro vi- 
cina villa. 

Leggiamo nella Neue Freie Presse: 

«Il corrispondente viennese dell’ Indépendance 
Belge comunica a quel giornale l’analisi di 
un dispaccio del conte Beust in risposta alla 
domanda del nunzio pontificio, monsignor Fal- 
cinelli, perchè il governo austro-ungarico di- 
sapprovi apertamente l’occupazione di Roma. 
Il conte Beust avrebbe risposto a questa do- 
manda con un rifiuto molto lungamente mo- 
tivato. Il canceliere dell'impero dice nel suo 
dispaccio che un simile: passo. di.disapprova- 
{ zione non avrebbe nessuna conseguenza utile 
per il Vaticano, mentre'sarebbe d'altra parte 
di natura da compromettere i buoni rapporti 
fra l’Austra e l’Italia, rapporti che furono ap- 
! pena da poco tempo ristabiliti. Il conte di 
Beust va anche più in là. Egli esprime Popi- 
nîone che il Papa dimorante a Roma sotto la 
| protezione dell’Italia, provveduto di tutti gli 
attributi della piena sua sovranità e nella piena 
libertà delle sue auguste funzioni di capo del'a 
Chiesa, continuerebbe ad essere circondato 
dalla riverenza di tutti i fedeli senza che ne 
venisse in nulla menomato il suo apostolato. » 


— Alto Se 


I giornali di Vienna contengono un dispac- 
cio da Trieste comunicato, nel quale è assi- 
| curato. che il. console generale italiano in 
‘ quella città non diede alcun motivo ai disor- 
| dini che ivi avvennero, ma che anzi ritirò i 
{lumi dalle sue finestre senza esserne neppure 
i stato richiesto. 


Ln Nuova Stampa Libera. pubblica il se- 
guente dispaccio : 

€ Berlino, 24. — Il bombardamento di 
Toul durò 8 ore. 11 granduca di Mecklemburgo 
sarebbe stato salvato a Laon. dal suo cannoc- 
| chiale contro il quale sarebbe andato. ad ur- 
| tare il proiettile. 

« T trofei tedeschi sommano fino ad ora, se- 
condo il giornale ufficiale di Berlino, a: l’im- 
peratore, 4 maresciallo, 39 generali, 3250 
ufficiali, 118,750 uomini, compresi i feriti di 
Sidan, 10;280 cavalli, 56 aquile, 4102 mitra- 
gliatrici, 690 veannoni,; 400 battelli, vari pon- 
toni; magazzini, convogli di ferrovia , una 
quantità incalcolabile-di armi, munizioni, og- 
getti di vestiario, foraggi e proviande. Laon 
e Toul non entrano in questo computo. » 


Il Wanderer pubblica. il seguente  tele- 
gramma : 
i € Berlino, 24. — Il governo prussiano de- 
i cise di erigere nei dipartimenti francesi già 
occupati o che saranno occupati più taîdi, un 
governo interinale sotto la direzione del gran- 
duca di Mecklemburgo. » 


Teri abbiamo pubblicato un dispaccio -da 
| Ferrières 22, trasmessoci dall'Agenzia Ste- 
| fanîe che annunziava un combattimento nelle 
strade di Parigi, senza altri dettagli. 

Dai giornali. di Vienna pervenutici questa 


ad un banchiere di Vienna, ma che nulla 
venne a confermare il fatto al quale accen- 
nava. 

Scrivono da Schaffolsheim alla Karlsruher 
Zeitung in data del 19: 

« Oggi dopo mezzogiorno e verso. sera il 
tuono dei cannoni sera tale che qui (alla di- 
stanza di un'ora e mezzo. di Strasburgo) 
i tremava la terra. A quanto sì assicura, intieri 
tratti delle mura di circonvallazione sono 
distrutti per un'altezza di 60 piedi dalla parte 
superiore, ma per scalare Je macerie biso- 
guerebbe essere uno dei più arditi membri 
‘ del club alpino, Il bombardamento viene fatto 
‘ oltre che dalle artiglierie bavarese e hadese, 
l'anche da quella wurtemberghese. » 


È morto il conte Crotti di Costigliole ‘ 


fra cui la sua famiglia, il presidento ‘del. 


sera rileviamo che quel dispaccioera giunto , 


La Neue Presse smentisce la voce che erasi 
nuovamente sparsa che il conte Andrassy re- 
sterebbe nominato ministro degli esteri. 

Lo stesso giornale ha un dispaccio da Kassel, 
24, il quale smentisce Ja voce di un tentativo 
di suicidio per parte dell’imperatore Napo- 
leone. 

Questo dispaccio aggiunge che nei giorni 
del.23 e del 24 trovavansi a Wilhelmshohe 
degli inviati dell'imperatrice. Il conte .di Pa- 
likao troverebbesi presso l’imperatore. 


Il Cittadino pubblica il seguente dispaccio: 

« Vienna, 23. — Thiers conferi ieri due 
ore con Beust e partì ieri sera pèr: Pietro- 
burgo. i 

« La petizione diretta dall’Associazione cat- 
tolica di S.. Michele al conte. Potocki, nella 
quale si domandava al ministero austriaco 
niente meno che l'intervento dell’Austria a 
favore del Papa, e s’imponessè sugli italiani di 
sortire da Roma, fu dal ministero respinta. 

< Il signoî de Beust ricevette ieri il nuovo 
ambasciatore di Turchia. 

« Si ha da Praga che i feudali vogliano 
eleggere deputati pel Reichsrath. »_, 


nazionali, di guardie mobili e di truppe con 
tutti gli approvigionamenti necessari. Possia- 
mo resistere tulto l’inverno. La Francia fac- 
cia uno sforzo eroico, 

Tours 25. — Un dispaccio prussiano del 
23 annunzia che una lotta intestina è scop- 
pia a a Parigi il giorno 21. Le. notizie del 
giorno 22 maltina permettono di smentire 
categoriamente questa asserzione, 

Le nolizie ufiiciali di Parigi del 20, 21 e 
22 sono pervenute a Tours. oggi col mezzo 
di un pallone. 1 

Un dispaccio di Gambetta constata che nella 
mattina del 19 il generale Ducrot, il quale 
con 4 divisioni occupava le alture che sì 
estendono’ da Villejuf ‘a Meudon, fece una 
ricognizione, spingendosi in avanti. Egli in- 
contrò masse importanti nascoste nei boschi 
e nei villaggi con molta artiglieria, Dopo un 
conflitto abbastanza vivo, le truppe dovettero 
ripiegare indietro. Una parte della destra ef- 
fettùo il movimento con deplorevole precipi- 
tazione; l’altra concentrossi in buon ordine 
intorno il ridotto in terra elevato sulla spia- 
nata di Chatillon. La sinistra si mantenne 
sulle alture di Villejuif. Il fuoco nemico di 
artiglieria prese una\grande proporzione presso 
le ore 4. 

Il: generale Duerot dovette portare le truppe 
indietro sotto la protezione. dei forti; fece 
inchiodare otto cannoni del ridotto di Cha- 
tillon e ritirossi sul forte di Vanves. La no- 
stra artiglieria spiegò una grande solidità. Le 
guardie mobili dimostrarono una grande eal- 
ma. Furono dati ordini affinchè lé truppe si 
concentrino definitivamente ‘a ‘Parigi. , 

Sembra che le nostre perdite non siano 
considerevoli. 

Il nemico avrebbe molto sofferto. Esso non 
feoe alcuna dimostrazione contro i forti. Le 
batterie francesi tirarono oggi più di 25,000 
colpi di cannone. La guardia mobile si è con- 
dotta bene. 

Un ordine del giorno del generale Trochu 
in data del 20 constata che la nostra arti 
glieria fece subire al nemico perdite enormi; 
riprova con grande energia il 1° regg® zuavi 
il quale, in seguito ad un timor panico in- 
credibile, ripiegò in disordine, seminando l’al- 
larme e compromettendo questo fatto di 
guerra che, loro malgrado, ebbe dei risultati 
considerevoli; ordina contro di questi soldati 
demoralizzati e indisciplinati misure energi- 
che di rigore. — 

Gambetta pubblicò un proclama nello stesso 
senso. 

Giulio Favre si occupa di redigere. una 
dettagliata relazione sulla sua andata al quar- 
tiere generale prussiano. 

Il Monitore pubblica una nota che è con- 
forme al proclama pubblicato ieri dal' governo 
locale di Tours. Essa, appellandosi al. giudi- 
zio dell’ Europa, dice: Abbiamo voluto. far 
cessare una lotta barbara che decima i popoli 
a profitto di alcuni ambiziosi. Noi accettiamo 
le condizioni eque, ma non cediamò nè ‘un 
palmo di terreno, nè una pietra delle nostre 
fortezze. ‘ 7 

ll Giornale Ufficiale del 20, 21 e 22, ar- 
rivato a Tours, dice essere inesatto che il 
nemico abbia preso parecchi nostri cannoni ; 
reca la nomina della Commissione provvisoria 
che rimpiazza il Consiglio di Stato. 

Lo stato d'assedio in Algeria fu tolto. 

Un incendio che era incominciato nel forte 
di Vincennes fu immediatamente spento: 

Il ponte di Billancourt saltò in aria il 
giorno 20. 

Corre voce che i dragoni prussiani occu- 
pino il castello di Meudon. 

Il generale Trochu fece, il 24, un’ispezione 
alle opere di difesa di St-Denis, e le trovò in 
perfetto ordine. 

Il nemico occupa Bougival, Rueil e Nan- 
terre. Il 24, mattina, non era ancora ‘com- 
parso a Courbevoie, a Suresne e a'S. Cloud. 
AI sud ed all’est il nemico si tiene a di- 
stanza. 

Le vedette nemiche trovansi sulla strada da 
Chatillon a Suresnes. Furono tirati contro di 
esse alcuni colpi di obici. È 
. Innanzi il forie di Vauves ebbe luogo un 
leggero combaltimento coi tiratori nemici. 
"| Peomandanti dei forti di Bicdtre e d' Fm 
segnalano il nemico dietro Cretes e Villejuif, 
verso i forti di May e Chevilly. Sembra che 
esso diriga le sue-forze sulla strada di Sceaux. 

Il forte di Nogent segnala alcune forze le- 
miche sul ponte di Brie, sulla Marna. 

Da Romainville si vede a 6,000. metri di 
distanza il nemico che sta innalzando-un’opera 
di fortificazione tra Courneuve e Bourgeu. 

Da S. Ouen a Sèvres il nemice nan è com- 
‘parso, airone - 

Alcuni esploratori nemici apparvero a Saint- 
Cloud. ; ;agna 

Varsavia, 25. — Alcune diecine di turcos 
prigionieri si rifugiarono dalla Prussia nel 
regno di Polonia e. furono posti nelle caserme 
di Varsavia. n PEN 


Scrivono al Times del 22 dal quartier ge- 


nerale del 3° esercito prussiano a Montmirail 
in dala del 13: 


Il valore dei cannoni e delle munizioni, dei ca- 
valli, delle tende, delle uniformi e delle armi con- 
quistate dai prussiani a Sédan non può calcolarsi 
meno di 60,500,000 franchi. 

L'imperatore fu testimone di tutta questa spo- 
gliazione e rovina partendo da Sédan nell’infausta 
giornata del 2 settembre, poichè egli dovè passare 
per Floing e St-Meuges, attraverso mucchi di ca- 
daveri, processioni di feriti ed una quantità enorme 
di prigionieri; ma non fu con intenzione espressa 
che si fece passare il suo corteggio anche in mezzo 
ai corpi di cavalleria e di fanteria prussiana che 
si mettevano in marcia dalle loro posizioni intorno 
a Sédan. 

Egli dovè passarli in lugubre rivista col gene- 
rale Castelnau'ai suoi fianchi ; allorchè scese dalla 
catrozza a Bouillon, egli camminava lentamente e 
dovè appoggiarsi a due suoi aiutanti. Dimenticai 
di'dirvi che, dopo la partenza dell’ imperatore da 
Donchery, giunse al quartier generale del prin- 
cipe ereditario il signor di Montholon con una let- 
tera dell’imperatrice all'imperatore. Questa consi- 
steva in un pezzo di carta lacerato da un porta- 
fogli o libro di note e rinchiuso in un enveloppe; 
la lettera incominciava con alcune parole in fran- 
cese; quindi v' erano minuti caratteri in cifre ed 
infine. nuovamente parole francesi. Il principe reale 
inviò questa lettera all’ imperatore per mezzo del 
conte Seckendorff. 

Un tremendo temporale era scoppiato appunto 
mentre l'imperatore attraversava il campo di bat- 
taglia, ciò che rendeva ancora più desolante quello 
spettacolo, ma anche qui alcuni ufficiali e soldati 
feriti lo salutarono e gridando al suo passaggio: 
Vive l'empereur! grida in quel momento più pe- 
nose di una dimostrazione ostile. Il suo stato mag- 
giore era unanime nell’attestare il suo coraggio. 
Egli montò a cavallo alle 9 e mezzo del mattiuo 
il giornò della battaglia, ed aveva cercato ad ogni 
costo la. morte, dicevano essi. 

Quatffo 0 cinque dei suoi aiutanti furono uccisi 
o feriti al suo fianco; e frai primisi trova anche, 
dIcesi, il, sig. d’Hendrecourt, molto conosciuto da- 
gli ufficiali inglesi. 

Verso le due dopo mezzogiorno, allorchè si 
sviluppò l'attacco del principe reale, che fu tanto 
funesto alle armi francesi, egli si dirigeva verso 
il ponte di Sédan, ed appunto mentre il sig. Stof- 
fel, già addetto militare a Berlino, gli presentava 
un rapporto, una granata scoppiò sotto il cavallo 
dell’imperatore, uccidendo parecchi cavalli e  fe- 
rendo alcuni della scorta. 

Nella confusione il duca della Moskowa ricevè 
un calcio da un cavallo, che gli fece molto male; 
però I imperatore non perdè la sua presenza di 
spirito, nè cambiò di colore; al contrario, egli do- 
mandò chi era stato ferito. e sembrava pensare. più 
agli altri che a se stesso, così almeno mi venne 
riferito, non essendovi io presente. Alle 2 e mezzo 
egli scese al suo quartiere, intorno al quale v'era 
un fitto strato di granate; due ore dopo venne al- 
zata la bandiera bianca, 

Allorchè il conte di Seckendorff stava per par- 
tire, l'imperatore lo pregò di ringraziare calda- 
mente il principe reale per la gentilezza con cui 
gl'inviò la lettera dell'imperatrice. Egli passò una 
notte insonne, passeggiando quasi sempre in su ed - 

| in giù per la sua povera stanza, soffrendo dolori 
| fisici che il dott. Conneau non poteva lenire: > 


Tr -20v'pd00ri 


(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 25 (sera). — Ufficiale. — Le 
condizioni poste dal conte di Bismark per 
l'armistizio, in attesa della riunione della Co- 
\ Stituente, avevano per iscopo ; principale di 
‘assicurare l’approvigionamento delle. nòstre 
‘ truppe. Egli non ha domandato che l’occupa- 
done & Sure di Verdun e di Toul. 
Quest'ultima si è quindi resa; Strasburgo 
resistere che pochi giorni ancora; 
n era la sola concessione. Non 


domandare l’occupazione del 
di altre. piazze: forti. È 


dunque per la sola 
lio Favre ha reso impossibile l’armistizio e. 
provocato la continuazioneXello guerra. Tutte 
le altre versioni propagate da\un partito della 
stampa sono false e menzognere) 

Tours, 25. — Un biglietto firmato da Gam- 
betta e Ferry ed indirizzato personali 
Crémieux, giunto qui con un pallone, 

Par gi è pronta a resistere eroicamenù 
Tutti i cittadini, tanto quelli dei partiti estremi 
come quelli dell'antica reazione, sono d’ae- 
cordo per sostenere energicamente il governo. 

Se i dispacci prussiani vi annunziano che 
sono scoppiati tumalti a Parigi, non ci pre- 
state fede e smentiteli formalmente. Noi ab- 
biamo forze immense composte di guardie 


Gino 
Gibtanbi Nodatiuo, Gerosa. 


ni prati 
ua talee 


—_=___t__r__-----Ò-m-._uo— ===> 
TEATRI DEL 26 SETTEMBGE 
PRINCIPE UMBERTO -— Opera-— Lucia di 

Lammermoor Ballo Armida. È, 
PAGLIANO — Faust. 
ZONALE — Opera Pipelè Ballo — Bedra 
Maliarda: 
— Le fils de Ciboyer. i 
VAZONA]E — Le miserie del signor 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sì notifica ai Portatori di Obbligazioni di questa Società che 


la Cedola XVI della Serio A, 


Gedola XIV, della Serie B; e Cedola IX, serio C; maturante al 1° ottobre prossimo venture 
À pagata a partire da detto giorno: 
pa A Fiteisà presso l’Amministrazione Centrale. È L. 6 B4 
Napoli » la Cassa Succursale dell’ Esercizio » 6 B4 
Palermo >» T.evV. Florio . x È » 6 B4 
Livorno >» M.A. Bastogi e F. » 654 
Genova » la Cassa generale _, dedi STR » 6 B£ 
Torino » la Sòcietà gen. di Credito mobiliare italiano. » 634 
Milano » (Giulio Belinzaghi. . ; » È = » 654 
Venezia >». Jacob Levi e F. ; x È » GB 
Ginevra » P. F. Bonna et Gio. Fr! 6 Bd 
Bruxelles» la Banea Belga. i È sua n » 654 
» » Società gen. per favorire l’îndustria naz. . » 6 54 
Berlino > Meyer Con... . fi » 6 B4 
Francofortesm. B. H. Goldschmidt 10h Ripi ona 6 di, 
Amsterdam » Joseph Cahen . —. Fiorini olandesi 3,07 
Londra ».. Baring Brothers et C; Liro sterline 05,3 


In conseguenza delle circostanze attuali non si effettuano pagamenti sulla piazza di Parigi. 
N.B. Dall’importo di lire 7-50; sono dedotte lire 0.96 per la tassa sulla ricchezza mobile, nella 


stessa proporzione che per il semestre precedente. 


i Jo ‘cedole (coupons) i portatori delle medesime dovranno presentare, per le piazze non 
fatine, 16 Earpisp ogni pri 0) ber lo meno un Certificato facente fede della provenienza delle 
cedole stesse, îl quale dovrà essere rilasciato da un Notaio o dal Sindaco della località ove risiede il Por- 


tatore, in data mon anteriore a 15 giorni. 


Gli stessi Banchieri sono parimenti incaricati del rimborso delle Obbligazioni estratte al sorteggio del 6 


maggio p. p. al loro valore nominale. 
Firenze, 18 settembre 1870. 


La Direzione Generale. 


BITTER Wf DOSIO 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
(Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 
to tonico, stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappetenza, in- 

ioni, debolezza di stomaco, coliche, verminazioni &te. + 
La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri Hquidi di questo genere, perciò gode di tutto le virtù toniche senza recare in 
convenienti alle persone ie più delicate, Rnna bibita graditissima nell'acqua e nel 
Selts,.come pure nel vino. bianco .o rosso caffè. vermonti, 606. regolaridone & dose da 
apposita. istruzione. Prezzo della bottiglia L. 3 50, sconto del 80 per 00-per ai ri- 
venditori. 3 
+ Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 

Antonio Dosio Via Maggio N. 62. Firenze, 

ti succursali: Rironzé, presso la Ditta A. Danto Ferroni Fia Cavour, 27, e 
i, 18. Napoli, Ditta, A.-Dante Ferroni, Toledo; Dia Lapegna e Co; 


via Pi lx Mia Lana & mit. 
Genova Edoardo Brero. Livorno. fratelli Corradini. Peragia, G. Schuocani... Roma, 
fratelli. Monaldini; Pisa, fratelli Piotromani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso tutti 


incipali caffettieri e liquoristi d'Italia è dell'Estaro. — Si spedisce, contro. vag 
ale lettera franta sa viè ferrovia diretta col solo trasporto a earito dal eom- 
mittsate; 


per i primi di novembre prossimo, il primo piano, smobi- 
liato dello stabile posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
Tornabuoni, 5, 


AFFITTASI 


trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ 
Primo piano, 


GRANDE OFFICINA A VAPORE 


G. BERTI CALURA 
Laminazione - Incisione » Stampaggio 
Specialità di Pagliono o Talco di stagno bianéo e in colori 
uso di confettorieri, profumieri e farmacisti. 
Piombo in foglie laminato. per scatola da the, tabacchi, ecc. Incisione 
in ogni genete. Coniazione. di medaglie di qualunque grandezza, mo- 
ste: convenzienali, oggetti tranciati e forniture militari. Macchinette per fissare 
Capsule. — Firenze, fuori la porta Guelfa, presso la villa Giusti; Succursale, 
lercato Nuovo, 6. 


20,000 e più Guarigioni 


coll'ACQUA: ANTISITILITICA preparata ‘da A. Reggian, 
INIEZION non caustica, veramente prodigiosa, garantita, senza mer- 
eurio e nitrato d’argento, da non apportare per nulla restringimento all’ureira 6 in 


fiammazione agli intestini. Detta guarisce radicalmente in soli 8 giorni gli scoli 
recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di Blenorrea e Gonorrea ! nonche 
I flussi bianchi delle, donne e le ulceri in generale. Pel sicuro e pronto risultato 


della completa guarigione, si può mercè quest’acijua dire: 
Nen più mal Venereo, 
Bottiglia coll’istruzione L. &. Psr i; 
Deposito generale in Firenze presso la: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Napoli stessa Ditta, via Toledo, 53.. i api 
Contro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno però ove vi è ferrovia diretta, cc] 
solo rto a carico del committente, In Bologna nella farmacia dei Servi di G. 
Pai n farm. Bruzza, 6 nelle primarie farmacia d’Italia, 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callogari, Torriani e Valle 


ori viaggia! comodo, e ovviare ail 
ta s sega Sonri Levante; 


Sestri Levante per Ja 


PREMIATA FABBRICA 


ed altri articoli in pelle 
di B. FORTI 
via Vacchereccia num. S, Firenze 


Specialità iu PORTA-VALORI tascabili o di Banco semplici è complicati cei va- 
riata serrature 0 senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini è ordiriari. 

Si montano Ricami nei suddetti generi come pure in Portasicani, SHchk per si- 
gnore, ecc, — Questa”fabbrica, esistente da molti anni, è in grado @i vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
BI LETTI, IN FERRO CANAPÈ X PAGLIRRICCI ELASTICI 


Di 
SELVA BARTOLOMEEO 


Via del Sole, N. 9,. Fironze (già in Te 


rino, via della Rocca, — Letti di iarte 


«a una piazza COR sacvose ì 
tire pie TRA CUORE a molla 
REATI A NOLO. 


ds 


- garantita 


| #onvenienti anco 


PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ 


DI VENEZIA 


Il 30 settembre avrà luogo la 5% 
Estrazione. Premio principale, lire 
50,009 e molti altri minori. 

Prezzo dell’Obbligazione Lire 25, 
franca di. posta .e “raccomandata /in 
tutto il Regno. 

Dirigere le domande con vaglia alla 
Ditta A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour, 27, e via Panzani, 18, Napoli, 
stessa Ditta, strada Toledo, 53. 


SCIROPPO VEGETALE CATARTICO 


ARTIBILIOSO.  PURGAFIVO 
DEPURATIVO E BINFRESCATIVO 
EBL, SANGUE & DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWEB. 


Da oltre cinquanta anni di espe- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte le malattie nen escluse le 
più ribelli inveterate cronicità. Angiola 
Tosi di Firenze, guarita prontamente 
di un grave e eronico ingorgo del fe- 
gato e della milza, associato ‘all’èr- 
petre. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it. 1 40 la boccia con libretto 
d'istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


» 


DI TUTTE 


LE ERNIE 


senza far uso del Sottocoscia col nuovo 
Cinto romontoir inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da più 


iù governi, Indirizzarsi dall’inven= 
tore in 


ologna, via Miola, 1063. 


Non più Iniezionil!! 
I confetti BLOT, tonici, depurativi, 


senza mercurio, infallibili contro tutte! 
le Malattie segrRta d'amba i sessi, re- 
centi e eroniche ie più inveterate, sco- 
li, catari di vescica, rilassatezza o ri- 
tenzione d’o) Non esigono nè pri- 
Vazioni, nè regime speciale, 
Prezzo: Sestola L. è, 
Deposito generale per l’Italia; Na. 
li,, presso Siero Viappiani; n 
308° 0 205; in Fironsa pressi Dotol 
A. Dante Ferroni, vis G 
Si spediscono ove-vi è Terrovia' di- 


Pany 


SE, 
#6 96250%%, DETMIROZIONI, 600,,. 606. 
TVcontarize mescolandone una. bottiglia 
Kato è 

3 divini 


raccomanda!o per chi soffre 


genera, per cri godè di tutte le 


#0 questo ba per base l’Alcool riesce 
volto Emieranie, Gastralgie e Nevralgie, 
tutti i van Somministrato dalla ter; 
pura che all'acqua di fonte o di Sell 


aroma gradevole. Unita alle acque ferru 


bimento e 


digestive. È pure ottimo ricostituente da 


Interiittenti, delle quali è preservativo 
tiglia zi troveranno rahi dettagli Man 


: “grande con sei litri circa 
Composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso tome fanti altri amar 
È Virtà toniche e stomatiche senza recare, iì- 
alle persone le più delicato. L'amaro è l’amico dello siomace; da 

più dannoso che utile, producendo.il più delle 


BIBLIOTECA 
DELLA SCUOLE BLARENTARI 


eomposta ed ordinata 


dal Prof, SILVESTRO BINI 
approvata da molti igli i 
cl dpi eda 
Jongresso pedagogi 
A sell i dal 1869. 
No 1, Sintazazio 


à 


d. Roo Vaia di RA 
» 6. Bu, priaeipii ica ita 
liana per n sedia dii ele 
meri pag. 82, lire — 15. 
». $. Liszo DI por la seconda 
clem., pag. 96, lire — £0. 


» 7. Lezioni!» Armerrica gr Ja vesonda 
5. classe clom., pag. 48, lira — 30, 

». 1 Buom Fieu, letture pote se 
Gonda © terta elassa tare, 
pag. 96; lire — 50, 

» 9, Bri, principi di grammatica per 
la terza Sua classa olem., 
ra ione, pagine. 96, 

rate: 20 

» 10. Dazzi prof. Pietro , versi @ prose 
raccolti ad uso delle: scuole eleta. 
del Regno, 

» 11, Lezioni pi Grognaria per là quarta 
classe elementare tate come 
libro di testo nelle scuole def 


prof. Temistocle. Proverbi 

e modi di diré dichiarati con 
dî premio cl'aggianta di pos 

lo coll’aggiunta 

CI Ù canti in oa tf bambini 
e bambine, lira — 0.80. 

» 13. Lazioni pi Axmertica per la terza 
@ quarta classe elementare @ pri- 
aa teenita, pag. 166 lire— 100, 


» 14. Pavoni, I gi î ginnastici. ad 
uso. degli a tini delle 
ssnole primarie e normali con £ 
tavole di musica, lire — SI. 

» 15. Dottrina Cristiana ad uso delle 
seuole -Pie ridotta nuova forma 
pag. 64 lire — 15. 

Tayvora pi RassuaeLIO dimostrazte 
i nuovi pesi e misure, lire ® — 
Èrear PER LR SCUOLE SUPERIORI 
MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
E comusroraLe per le scuole taa- 
Biche del Regno, pagine £16, 
reg — 
Emo DI @rognariA per le staole 
normali e giunasiali, pag. 868; 
liro 2 50. 

Questi libri si trovano in Firsaza presso 
l’autore, Corso de’ Tintori, N° 87, terzo 
ire come presso l'Emporio librario di 

Dante atea Upi n. 18, a si 
| spediscono porto contro vaglia 
| ì 


_rrr——_Prr—P——— 
SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
DIJ.-P.LAROZE, FARMAGISTA A PARIGI] 
Tutti i medici sono d’accordo nel 
riconoscere. al Bromuro Potassio, 
€himicamente puro, un’azione seda= 
tiva e calmante su tutto il sistema 
nervoso, Riunito allo Sciroppo La- 
roze di scorze d'arancio amare (del 
quie, l’azione regolarizzante sulle 
inzioni dello stomaco e degli intes- 
tini è apprezzato universalmente), 
si amministra senza pericolo d’ac- 


gravidanza iù nei fan- 


calmare ; 


Fireze Via S: Zanobi 158, 


L'ONORE. MILITARE 


A Racconte 
i di Alessandro Ballanti, Ufficiale nall’Eser- 
* cito Italiano, 
Un Volume in 16° di pag. 820 Prezzo 
Lio Contro vaglia postale si spedisce 
co, 


Dirigersi pure all’Emporio Librario di 
A. Dante Ferroni Via Panzani 18 Firenze 


ed in Napoli ni la Ditta A. Dante 
Ferroni, Toledo, 53. 


SF WE da WET Dr TOI SP 
> Aamaro-vegetaletonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM. IUEGR PROCUVENR DI Venzia 
inuppesenze, sndigessioni; debolezza di stomaco. 


nonchè sacellente esirasto ih; fare Vermonià 


i vino Hanco, 


per, cui chi farà uso dell'Aluyna troverà 


‘apeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
tz a cui SE Da o Ago ed il 800 
È li iginese naturali od artificiali, facilita 1' “ 
assimilazione del ferro, che esse acque contengono riani cord 


È x crianimando le forze 
ogni malattia e propriamente delle febbri 
Ì suo uso giornaliere. — In ciaseuna bow 
suo uso e modo di servirsene. 


PREZZO: Bottiglia grande L. 8 — 


A. Manzoni e C.—T 
Sg e Generoso: Curato — Roma, 
Pisa Petri e Carray — 

— Arezzo, Ceceherelli 
{ — Bergamo, Terni 


A chi farà ordinazione al di 
svanque col sole porto ad imballaggio a 


a dari mt Sasa Navarra, — Pavia, 

ino RI È Poggi 
— Lodi, Bò = Fo; 
Co i ga, 
| Maniora, Carnet — Van Pagliari — Gallipoli, 
sopra. di it, L. 15 avrà 


vor T piccola » "1 50 | con istrazione 

F'abbrica.e deposito generale presso l’Inventor 

| e pl gn re FI de 
è rr i i 

zione Britannica; in GOROTA all'A penzia Toi, rac anani, 18 e farm. della gi 


‘e in Viareggio: farm. al Dante. — 
e segnatamente in Firenze 


aceutica Bruzza; in Milano Agenzia di 


orino, Rigola — Fidia Ditta A. Dante Ferroni, via-To ledo, 53; 


© Sinimberghi — Venezia, Botnor — 

farmacia Turceni di A, Jemoli— 
Livorno, Dunn e Malatesia e Panerai 
Aceinni — Palermo, Monteforie 
Garzya — Brescia, Girardi — 


5 Uno sconto, e vi 
carico del committante: Unica; 


. HOLLOWAY, 


lesto rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Li 
Ai ee per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 
de 9, che è la fontana detla vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo delle lero proprietà balsamiche, purificano hi sangue, danno tuono ed. eneîgia 
ai nervi e msc ed invigoriscono l'intero sistema. Questa rinomate Pillole sorpa si 
sano ogni altro medicinale per. rca la digestione. Operando sul fegato e sulle rem- 
in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione, Anche le persone della più 
gracile complessiona possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
stampati opuscoli che trovansi eon ogni scatola, — 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica non bai mai presentato rimedio alcuno che possa para 
&onarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
con esse fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e.risana Je parti travagliato 
8 curà ogni genere di piaghe ed ulceri. Quasto conosciutissimo unguento è un infal- 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- 
grinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, "Ticchio dolorose e Paralisi, 
. Detti medicamenti vendonzi in scatole e vasi accompagnati da ragguagliata istruzione 
in lingua italiano, da tutti i prioni farmacista del mondo, e presso lo ‘stesso au 
ore, il prof. Holloway, Londra, Strand, N. 244. 

Apa in Italia: Genova, (C. Bruzza; Torino, F.. Bonzàni; Napoli, A. Pivetta, 6 
©: Milano, G. Bertarelli di Tommaso: Alessandria, Tommaso Basilio, Triesta, I, Ser- 
ravallo. 


DELETTREZ 
44 Ruo d' Faghien, PARIGI. 


DELETTREZ 
Fabbrica a Nouillz, Avenge du Ruolo, 2. 


TITRE OBLIGE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 
Viole, all’ essenza, dol mazzetto 
e alla marescialla. \ 
LATTE DI CACAO; rendo 
ei e conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza. La 
sua azione è efficace contro l'ab- 
bronzature del sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 
di ogni specie. 

ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina e al mondo Srna, — CASSETTE 
| da viaggio. — CREMA 81 giglio dello valli è COLCREAM alla glicerina per il viso. 
Îl — ACQUA da toiletta per imbiancare e render la morbidezza alla pelle. — PASTA 
| al burro di Cacao 6 PASTA al miele, alla viola per le mani. LOZIONI diverse per 
la nettezza dei capolli. — BAULETTI da viaggio guariti + profumerie. — SPAZ- 
ZOLE e PETTINI, 


Deposito generale per tutta Italia 


presso la, Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, o presso i principali 

parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto sd una Boccetta, per saggio, 

| d’ Acqua di Colonià del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, || 
e sd un piccolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


COMME NOBLESSE 


POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido e far 
crescere. i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
| per là hianchezza è conserva- 
| zione dei denti. 

È ESTRATTO d'odori per il 
È) fazzoletto nl inazzetto campa- 
il gnolo, al mazzetto del mondo 
elegante, al profumo dei Campi 
al ‘jocky-elub, all'essenza di 


TP K._EK Db 


DI FEGATO DI MERLOZZO FERRDAINDSO 


Preparazionefdel Farmacista ZANETTI dI Milano 


L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolte; del 
ferro allo state di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico, mutriente  dell’Cilio 
di Fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l'uso del. ferro m- 
ot all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti i trattati 

medicina pratica e di cui sì serve tanto spesso anche il medico oggidì. — Prezzo 
della boccetta L. 5. no 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da Bizzarri 
è da A. Dante Ferroni, via Cavour. 27 ed alla sua succursale in Napoli, via To- 
ledo, 53, — Pisa R. G. Carray — Genova, Bruzzay Torino, Bonzani — Parma- 
Guareschi — Alessandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri; ed in tutte 
le farmacie del globo. 


"societ 


Vinicola; 


cir 


TERRITORIALE 


Agricola, Industriale 


. Anglo-francese 
22, Sloane Street. Belgravia, 5 W. — Londra. 

| Casa speciale di commissioni pel commercio agricolo-vinicolo di Francia, d'I- 
talia e di Spagna. Compre per commissioni di macchine a vaporè marittime e 
industriali di strumenti aratorii e agrarii. 

| Vendita per commissione di qualsiasi sorta di vini è spiriti. 

: Incassi e informazioni senza spesa. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA » 


ZA, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, vesc:ca, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cerve.l» 0 sadguo, N. 72,00 cure, copies quella 
di Sua Santità il Papa, del dnca di Plnskow; 6 della signora marchesa di Brébao, 
eos. — Più nuiritiva della varnò, €352 fa economizzare 3) volte i: suo prezzo in altri 
rimedi. In scatola di 1;4 d' kil. 2 fr. BU 0; 12 iclegr. 4 (e. 50 jd i 8 ir 
12 kil. 65 fr. Du Barry a C.. 2, via Oporto, T. ring,sed in provincia presso i far- 
macizti e.i droghiori., Ancha. la Hovalenta al eloccolatte, scatole pe 12 
lario 2 fr, 50 o., par 24 tazze, 4 fr. DO è.;- per 48 tazze 8 fry I° savoletta per 12 
tazze fr. 3 60. (N° £.) 


Drros ti. — A Firenzs A, Dante Ferroni, 27, via Cavour; A; Casoni, 
15, via Tornabuoni; Roberts, 17, via Tor: ablovi; E. Contessini e, Comp. via. Pan- 
zani; P. Paoletti e dregh, d'Acbino, vis della Ninna — Napoli, Ditta A, Dante Fer- 
roni; Toledo, 54 — Livorno, Dann e Milaiesia, Nicola Picchen;  Fedenco. Sccivo 
— Pisa, Carrai — Rologna, Zarri; Bravia — Moden:, farmacia S. Fromena, — 
Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Soazì — Spoleto, Gi Albertazzi — Ravenna, Bel 
lenghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaduosie, De Hierongims — Parma, A. Gus- 
reschi — Cagliari, Daga, — Siena, Guotaso Band m,, fari.cista, € prisso i prvto 
pali farmacisti e droghieri di tutta le e tà de! Regno. 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 


«gli Istituti Militari i 
CON-SCUOLA TECMCA E SPECIALE DI COMMERCIO 
Milàno, via Camusinadelle, n. 22 
Condotio dai pref. €. Airho, A, Allasis, G. Brani, A; Feruffini, A, Marzoral, 
P. Ravasio; già ddelt >] Collogio ili: di Mils6, è dall'Ag6ndiDo ML Pio &. — 
informiazioni rivelgersi al Diret. del Convitto G. SIMO. 


Tip. dell’OPINTONE diretta da (. Carbone. 


"PILLOLE UNGURNTO 


riali 
quelle 
Ment 
Nessi 
ui | 
tolloe 
Mente 
tutti 


